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ALBANESE. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere se sia a conoscenza del fatto 
che il Ministero della difesa-CELD Eser­
cito, Consiglio dell'Ordine di Vittorio Vene­
to, a firma del suo presidente generale Liuz-
zi, invia ai combattenti della grande guerra 
1914-1918 una cartolina che ha par oggetto: 
« Domanda per ottenere i benefici previsti 
dalla legge 18 marzo 1968 (Riconoscimenti 
in favore dei partecipanti alla guerra 1914-
.1918) ». 

Detta cartolina dice: « La domanda » — 
di moltissimi dei, purtroppo, pochi super­
stiti — « intesa ad ottenere l'onorificenza di 
Vittorio Veneto ipotrà essere riesaminata nel 
solo caso che ella, trovandosi effettivamente 
in possesso di uno dei requisiti sopra spe­
cificati, potrà dimostrarlo inviando la docu­
mentazione relativa a tali requisiti ed indi­
cando, nel contempo, il numero di posizione 
indicato nella presente lettera ». 

Quanto sopra chiesto con la cartolina è 
in contrasto con la legge 18 marzo 1968, 
n. 263, che, all'articolo ó, stabilisce che « il 
possesso delle condizioni previste per la 
concessione dell'assegno di cui all'articolo 5 
può essere provato con dichiarazione, an­
che contestuale alla domanda, sottoscritta 
dall'interessato, con firma autenticata dal 
segretario comunale o da altri impiegati in­
caricati dal sindaco ». 

La domanda per la concessione di ricono­
scimenti ai partecipanti alle guerre 1914-
1918 e precedenti, modello OM/CB predi­
sposto dal Ministero della difesa, al n. 62, 
ricorda a coloro « che non sono in grado 
di produrre nessuna delle predette docu­
mentazioni » le responsabilità .di ordine ci­
vile e penale alle quali vanno incontro fir­
mando la dichiarazione. La legge n. 263 del 
18 marzo 1968 ha voluto, con l'articolo 6, 
ovviare alle obbiettive difficoltà che avreb­
bero incontrato i combattenti della guerra 
1914-1918, ad oltre 50 anni di distanza, di 
poter dimostrare il loro diritto. 

La cartolina, a firma di Liuzzi, è una of­
fesa ed una mortificazione per i richiedenti 
che si avvalgono dell'articolo 6 della pre­
detta legge n. 263, in quanto implicitamente 
non si vuole dare credito e fiducia a quanto 
dichiarato e firmato, elargendo loro non già 
quanto la Patria, doverosamente, avrebbe 
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dovuto da tempo dare, anche perchè pro­
messo, ma l'implicita qualifica di mentitori 
e di falsi. Il precitato articolo 6 della legge 
n. 263 è stato redatto in maniera chiara ed 
inequivocabile e non si presta a nessuna 
interpretazione diversa da quella elettorale. 
Per amore di polemica si può anche ammet­
tere che qualche dichiarazione non sia ve­
ritiera, ma tale ipotesi non dà il diritto di 
negare quanto doverosamente dovuto e legi­
ferato a tutti gli altri che la verità certamen­
te hanno sottoscritto. 

L'interrogante chiede, pertanto, quale in­
tervento il Ministro intenda attuare perchè 
sia rispettata ila legge, così come il Parla­
mento l'ha approvata e non secondo l'inter­
pretazione del Consiglio dell'Ordine di Vit­
torio Veneto, (int. scr. - 5609) 

RISPOSTA. — L'articolo 6 della legge 18 
imarzo 1968, n. 263, richiamato (dall'onore­
vole interrogante, si riferisce a l a condizione 
di insufficienza econoimiica alila quale, ai sen­
si idei precedente articolo 5, è subordinato il 
diritto alll'assqgno vitalizio:. La norma, per­
tanto, non riguarda i (requisiti richiesti per 
ottenere gli altri riconoscimenti previsti dal­
la 'suddetta legge (medaglia ricordo in oro, 
onorificenza dell'Ordine idi Vittorio' Veneto). 

Per quanto, in particolare, concerne il'ono-
rifioeniza, si chiarisce ,dhe nei casi in cui, sul­
la base della doaumentazioine reperita pres­
so i Distretti militari o gìli Archivi di (Stato 
o trasmessa dagli interessati, sia accertata 
la imanlcanza dei requisiti, di legge, il Consi­
glio dell'Ordine invia una cartolina con la 
quale comiunica all'ex combattente l!'esito ne­
gativa della sua domanda, lasciandogli, pe­
raltro, ampia facoltà di provare il! possesso 
di 'detti requisiti, eventuaillmente non tra­
scritti sul foglio matricolare. 

iNei casi, invelce, in cui imanidhi una docu­
mentazione matricolare ovvero da quella esi­
stente non risultino elementi sufficienti per 
definire la pratica, s'invita l'interessato a 
compilare una siclhada-ootizia, alila quale è 
attribuita piena attendibilità. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

16 novembre 1971 

26 NOVEMBRE 1971 

ARENA, BONALDI. — Ai Ministri della 
difesa e dell'interno. — Per sapere se hanno 
ritenuto di accertare, onde provvedere con­
seguentemente, la rispondenza al vero di 
quanto asserito, nel corso del convegno di 
« Lotta continua » tenutosi nei primi giorni 
del mese di agosto 1971 in Bologna, circa 
la « propaganda rivoluzionaria » e « contro 
l'Esercito » iniziata nelle caserme, che avreb­
be portato persino, per intenti facilmente 
intuibili, airindicazione — ad opera di sol­
dati di stanza a Bologna — dei nomi degli 
ufficiali e dei sottufficiali giudicati « più fa­
scisti » ed alla segnalazione delle targhe dèl­
ie loro automobili, (int. sor. - 5722) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
idei Ministro dell'interno. 

La questura di Bologna ha riferito alla 
focale Procura ideila Repubblica in ordine al 
convegno cui accennano gli onorevoli inter­
roganti, par ogni ipotesi idi ireato loonfigura-
biile nel contenuto degli opuscoli distribuiti 
ai partecipanti e dei discorsi (tenuti. 

Quanto alila recrudescenza della propa­
ganda (contro le istituzioni militari, si può 
assicurare che questa trova neill'ambito delle 
Forze armate scarso credito e ohe cormun-
qiue non si manca idi seguire il fenomeno' par 
ogni consentito. intervento di controllo e di 
repressione. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

23 novembre 1971 

BERA, SEMA. — Al Ministro dell'inter­
no. — Per sapere se è a conoscenza di un 
grave episodio di violenza provocato da un 
gruppo di teppisti fascisti, qualificatisi aper­
tamente e ripetutamente come aderenti al 
MSI, in un ristorante situato in territorio 
del comune di Spino d'Adda (Cremona) il 10 
ottobre 1971. 

Il gruppo di teppisti, proveniente da Mi­
lano, dopo aver partecipato ad un comizio 
del segretario nazionale del loro partito, en­
trava nel suddetto ristorante e, inneggiando 
al fascismo, insultava dei cittadini presenti, 
passando poi ad atti di violenza fisica nei 
confronti di alcuni di quelli che avevano di-
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mostrato di non essere disposti a tollerare 
simili provocazioni. 

Ancora in presenza delle forze di polizia 
intervenute sul posto, non solo manteneva 
un atteggiamento di sfacciata apologia al fa­
scismo, senza trovare, purtroppo, un'ade­
guata, pronta reazione da parte dei tutori 
dell'ordine, ma riusciva impunemente a dan­
neggiare, all'esterno del ristorante, un'auto­
mobile ed a bruciare una bandiera del PCI 
che si trovava ripiegata all'interno della stes­
sa auto. 

Considerando che, appena pochi giorni 
prima, un altro gruppo di fascisti a Cremo­
na aveva sparato su alcuni studenti antifa­
scisti, ferendoli seriamente, gli interroganti 
desiderano sapere quali misure intenda pren­
dere il Ministro per prevenire e stroncare 
simili gravi atti di violenza, messi in atto si­
stematicamente e ripetutamente da gruppi 
di teppisti notoriamente collegati al MSI. 
(int. scr. - 6256) 

RISPOSTA. — Il 10 ottobre scorso', in un 
ristorante di Spino d'Adda si è verificata 
una riissa tra avventori idi opposte tendenze 
politiche, reduci da manifestazioni (svoltesi 
nella mattinata a Milano1. 

Il comandante della stazione idei carabi­
nieri di Pandi.no, intervenuto' su richiesta 
dalla titolare dell'esercizio, separava i con­
tendenti e ne identificava diciassette. 

Subito dopo, però, all'esterno' dal ristoran­
te, alcuni idi essi forzavano' la portiera del­
l'auto di Evelino Abeni, capo-gruppo consi­
liare comunista del comune di Cremona, 
asportandovi un drappo rosso ed alcune co­
pie ide « L'Unità » iclhe venivano date a l e 
fiamme. 

La situazione si normalizzava solo al so-
praggiumlgere dei rinforzi composti da mili­
tari 'della tenenza di Cremona e da agenti 
ài pubblica sicurezza. 

I fatti sono- stati riferiti per i provvedi­
menti idi, competenza all'autorità giudiziaria, 
cui, peraltro, tre persone, tira cui il citato 
Evelino Abeni, hanno inoltrato querela per 
danneggiamento, percosse, lesioni ad in­
giurie. 

Per quanto riguarda il secondo episodio 
cui fa riferimento la signoria vostra onore­

vole, (si informa ohe nella notte del 2 otto­
bre scorso', a Verona, t re giovani apparte­
nenti ai' movimento extraparlamentare di 
destra « Organizzazione lotta di popolo », 
mentre affiggevano (manifesti di propagan­
da, venivano a diverbio con tre apparte-
menti al « Movimento studentesco ». 

Successivamente, recatisi ad una decina 
di chilometri dal capoluogo, uno di essi con 
un fucile da caccia esplodeva alcuni colpi di 
arma da fuoco in direzione dei tre del « Mo­
vimento studentesco » — dai quali, nel frat­
tempo, erano stati seguiti — che, colpiti da 
alcuni pallini, riportavano lievi ferite guari­
bili in 10 giorni. 

I responsabili, subito rintracciati dai cara­
binieri, venivano associati alle carceri giudi­
ziarie di Cremona e la Proicuira dalla Repub­
blica emetteva, nei loro confronti, ordine di 
cattura per tentato omicidio, disponendo, 
altresì, perizie mediche e balistiche. La rela­
tiva istruttoria giudiziaria è tuttora in corso. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

24 novembre 1971 

BERGAMASCO, BIAGGI, PALUMBO, ROB-
BA. — Ai Ministri dell'interno e della pub­
blica istruzione. — Per conoscere, anche a 
seguito delle reiterate interrogazioni presen­
tate sull'argomento ed alle vaghe ed evasi­
ve risposte ricevute, se non ritengano di do­
ver prendere drastici provvedimenti, fra i 
quali, tra l'altro, l'allontanamento del pre­
side della facoltà di architettura di Milano, 
il quale risulta essere tra i principali respon­
sabili dell'insostenibile situazione venutasi a 
creare appunto in quella facoltà. 

Infatti, la facoltà di architettura è un vero 
e proprio centro di guerriglia urbana, alla 
quale partecipano, oltre agli studenti della 
sinistra extranparlamantare, anche elementi 
del tutto estranei con evidente scopo provo­
catorio. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, in tale 
disegno generale di sovversione, una partico­
lareggiata relazione sui sanguinosi episodi 
avvenuti a Milano, nella notte tra il 6 e il 
7 giugno 1971, davanti al predetto ateneo, 

http://Pandi.no
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durante i quali sono rimasti feriti numerosi 
cittadini ed appartenenti alle forze dell'or­

dine. (int. scr. ­ 5301) 

RISPOSTA. — La mattina del 6 giugno scor­

so a Milano, su disposizione dell'autorità 
giudiziaria, funzionari con reparti della for­

za pubblica provvedevano alfo sgombero di 
occupanti abusivi dallo stabile dell'istituto 
autonomo case popolari di via Tibaldi, senza 
incontrare alcuna resistenza e senza, per­

ciò, che si verificasse il benché minimo in* 
radente. 

Mentre 47 capi famiglia venivano accom­

pagnati in Questura e, previa identificazione, 
denunciati a piede libere all'autorità giudi­

ziaria per occupazione abusiva di edificio, 
28 donne e 60 bambini erano avviati con 
pullman, in un primo imoanento, presso i 
centro assistenziali 'del comune e poi ac­

compagnati in maggioranza alle proprie abi­

tazioni. 
Nel tardo pomeriggio dallo stesso giorno, 

però, quasi tutte le persone ohe erano state 
allontanate (dallo stabile di via Tibaldi, si in­

troducevano nei locali della facoltà di archi­

tettura dell locale Politecnico, aocoompagnate 
(da alcuni studenti che, nel contempo, indi­

cevano un'assemblea. 
In conformità alle disposizioni dell'autori­

tà (giudiziaria per l'immediato sgombero del­

iFateneO', funzionari idi pubblica sicurezza in­

vitavano, senza alcun esito, i capi famiglia 
ad allontanarsi. Verso le ore 22, subito dopo 
l'intimazione di sgombero dell'edificio, la 
forza pubblica veniva fatta segno ad.un nu­

trito lancio di bottiglie incendiarie, cubetti 
di porfido ed altri corpi contundenti da par­

te degli studenti, che stavano ammassati die­

tro i cancelli, sui pianerottoli delle scale e 
sul tetto di un edificio universitario. 

La (forza pubblica reagiva con lancio di ar­

tifìci lacrimogeni, penetrando, poi, nella 
facoltà; i nuclei familiari vanivano fatti sa­

lire su un pullman della polizia e accompa­

gnati in un albergo messo a disposizione del 
comune di Milano. 

Gli studenti, invece, riusciti ad allonta­

narsi dagli ingressi (secondari, si univano ad 
alcune centinaia di giovani che sostavano 
nei prassi deOlla sede universitaria e in con­

sìstenti gruppi continuavano ad aggredire, 
con azioni idi (guerriglia, le forze de!"ordi­

ne, costringendole a continui interventi con 
uso di candelotti lacrimogeni, per frustrare 
anche vari tentativi di erigere barricate nel­

le vie adiacenti. 
Verso le ore una del giorno successivo la 

' situazione si normalizzava. 
■Nei' corso (degli interventi le forze dell'or­

dine procedevano all'arresto di 20 persone, 
denunziate all'autorità giudiziaria per con­
corso in resistenza e violenza a pubblico uf­
ficiale. 

Durante i ripetuti interventi rimanevano 
feriti, con prognosi da due a 20 giorni, 60 
appartenenti alle forze dell'ordine e quattro 
civili. 

Nei locali dell'Università si rinvenivano e 
sequestravano numerosi bastoni, sassi, ca­

schi, catene, fionde e palline idi acciaio. 
Nel pomeriggio dello stesso 7 giugno, il 

preside , professor Paolo Portoghesi, che 
aveva avallato' l'occupazione ­dal giorno pre­

cadente, indiceva un'assemblea nei locali 
della facoltà di architettura, alla quale par­

tecipavamo alcuni (docenti, studenti, attivisti 
di gruppi extraparlamentari di sinistra ed 
a « baraccati ». 

Nella serata confluivano nell'interno delia 
facoltà tutti i nuclei familiari fatti sgombe­

rare la notte precedente, portando seco ma­

terassi e [masserizie varie. 
Nel tentativo di non far intervenire la 

forza pubblica, il professor Portoghesi co­

municava alla stampa che nella facoltà era 
stato indetto « un seminario permanente di 
studio sul problema ideila casa ». 

Ale ore 5 del giorno successivo 8 giugno, 
la forza pubblica, su ordine dell'autorità 
giudiziaria, interveniva nuovamente, ■accom­

pagnanido in Questura 247 occupanti, com­

preso il professor Portoghesi; i nuclei fa­

miliari venivano, invece, ricondotti al centro 
assistenziale idi Via Ortles. 

Tutti, dopo la loro identificazione, veniva­

no rilasciati e denunciati all'autorità giudi­

ziaria; si provvedeva ad accompagnare in 
ospedale, unitamente alla madre, un bam­

bino di 18 mesi, perchè affetto da faringite 
acuta. 
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Nel corso dell'ispezione ai locali delia fa­
coltà, venivano sequestrati numerosi sassi, 
20 sbarre di ferro, fionde e bìglie di acciaio; 
nascoste nell'ufficio di presidenza chiuso a 
chiave, si trovavano, oltre a generi di con­
forto, le masserizie ohe erano servite per la 
provvisoria sistemazione dei baraccati. 

Tutti i focali della facoltà si presentavano 
in condizioni igieniche abbastanza critiche, 
mentre alcune attrezzature erano palesemen­
te danneggiate. 

In conseguenza dì siffatti episodi il retto­
re del Politecnico decideva la chiusura del­
l'ateneo fino al giorno 13 successivo, men­
tre il Ministero della pubblica istruzione di­
sponeva l'invio di tre ispettori con il compi­
to di accertare, oltre la condotta dei preside 
e -dei (docenti in relazione a quanto verifica­
tosi, tutto l'andamento 'delia facoltà idi archi­
tettura. 

A seguito dei risultati di tale inchiesta il 
Ministero della pubblica istruzione ha di­
sposto il rinvio della sessione estiva di esa­
mi al imese di ottobre 1971 ed il deferimento 
alla Corte di (disciplina del preside professor 
Portoghesi e di altri docenti della facoltà di 
architettura del Politecnico di Milano. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

24 novembre 1971 

BERGAMASCO, BONALDI. — Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per co­
noscere per quale ragione, nella trasmissio­
ne televisiva del 31 maggio 1971, intitolata 
« Stasera parliamo di... », il dibattito tra 
sindacati e partiti politici è stato limitato 
ai quattro partiti della maggioranza ed al 
PCI. 

Gli interroganti protestano per siffatto 
modo fazioso di gestire il più importante 
mezzo di informazione e di propaganda a 
disposizione del Governo e sottolineano il 
ruolo di « opposizione privilegiata » che il 
Governo medesimo attribuisce al Partito co­
munista italiano, (int. scr. - 6200) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che 
con la trasmissione della rubrica televisiva 

« Stasera parliamo d i . . . », effettuata il 31 
maggio 1971, la RAI ha intesa affrontare il 
tema del rapporto sindacati-partiti politici 
che, nelle settimane precedenti quella della 
trasmissione, era stato al centro dalle cro­
nache politiche in seguito ad una serie di in­
contri svoltisi tra CGIL, CISL e UIL e i di­
versi partiti. 

A partecipare al relativo dibattito sono 
stati invitati, con gli esponenti delle tre ci­
tate confederazioni sindacali, anche rappre­
sentanti di quei partiti politici che hanno o 
hanno avuto in comune con esse tradizioni 
ideologiche e culturali. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
18 novembre 1971 

BOANO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere se l'Italia intenda dare adesione 
all'appello rivolto dal presidente dell'Orga­
nizzazione europea per la ricerca delle tera­
pie del cancro, professor Van Bekkum, ai 
Governi dell'Europa occidentale affinchè 
compartecipino, sul piano scientifico e su 
quello finanziario, al programma coordinato 
di ricerche sulle origini ed i metodi di cura 
di detta malattia, promosso di recente negli 
Stati Uniti d'America, (int. scr.-5721) 

RISPOSTA. — Il Ministero dalla sanità già 
da alcuni anni concorre con un contributo 
annuo idi ilare 100.000.000 alle spese del Cen­
tro europeo per lo studio del cancro di Lio­
ne, deputato in Europa alila ricerca scienti­
fica nel settore oncologico. 

Inoltre, con legge m. 316 del 29 maggio 
1969 è previsto lo stanziamento annuo di 
lire 450.000.000 per la ricerca scientifica (nel 
campo etiiopatogenetico ed in quello terapeu­
tico) in favore degli Istituti nazionali per lo 
studio e la cura dei tumori idi Roma, Milano 
e Napoli. 

Vengono-, infine, organizzati annualmente 
numerosi corsi di perfezionamento e di ag­
giornamento per il personale medico e pa­
ramedico, sia in campo citoicolposcopico che 
isu altre tecniche diagnostiche o terapeutiche 
nel settore 'Oncologico'. 
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Si ritiene che l'attività antineoplastica in 
Italia (dovrà essere incrementata nei prossi­
mi anni, e cercando di istituire un « Regi­
stro nazionale tumori », par un accurato stu­
dio epidemiologico della malattia, ed am­
pliando la rete dei Centri di prevenzione on-
cologica alla luce dei nuovi indirizzi sugge­
riti dai competenti enti sanitari, concordan­
do il piano di lavoro con le altre nazioni eu­
ropee. 

Questo Ministero non tralascerà di esami­
nare la possibilità di applicazione delle nuo­
ve [metodiche imesse a punto dagli Stati 
Uniti d'America dopo gii opportuni contatti 
tìhe verranno presi con ie competenti auto­
rità sanitarie. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 

CELIDONIO. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per conoscere se e quali iniziati­
ve sono allo studio (e, nell'affermativa, da 
quale data) per accordi con il Governo fe­
derale tedesco circa l'inderogabile necessi­
tà di assicurare alle molte migliaia di no­
stri emigrati nel territorio della Germania 
occidentale una più dignitosa sistemazione, 
innanzitutto abitativa, estendendo agli stes­
si i benefici di cui godono i lavoratori te­
deschi. 

In particolare, l'interrogante chiede di es­
sere informato sull'efficienza delle scuole 
italiane in Germania finanziate dal nostro 
Paese, se le stesse siano adeguate quantita­
tivamente alle esigenze dei figli dei nostri 
connazionali e se sia vero che tali scuole 
rilasciano titoli di studio non riconosciuti 
dallo Stato italiano, (int. scr. - 5809) 

RISPOSTA. — Per quanto concerne la si­
tuazione degli alloggi nella Repubblica Fe­
derale di Germania, essa presenta aspetti 
d'i indubbia serietà, a causa della nota ca­
renza di abitazioni esistente in quel paese. 

Di tale situazione risentono anche i lavo­
ratori locali ed in genere tutte le persone 
con reddito non elevato-. 

Al fine di ovviare, almeno parzialmente, al­
la scarsità di alloggi le autorità tedesche han-
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no varato da alcuni anni programmi di co­
struzioni di alloggi popolari (cosiddetti so­
ciali). 

All'esisegnazione di tali alloggi i nostri lavo­
ratori concorrono con i lavoratori tedeschi 
a parità idi condizioni, così coirne prescrive 
l'articolo 9 del Regolamento CEE numero 
1612/68 sulla libera circolazione della mano­
dopera. 

Per altro le autorità italiane stanno esami­
nando con le autorità tedesche iil modo e la 
forma di partecipare in -maniera più -diretta 
alla soluzione del problema per quanto con­
cerne i nostri lavoratori. 

Si aggiunge, infine, che riprenderanno tra 
qualche settimana i negoziati per la revisio­
ne del memorandum italo-tedesco sugli al­
loggi collettivi, idhe, come è noto, sono quel­
li messii a disposizione -dei lavoratori stra­
nieri d'ai (datori di lavoro-. 

Il memorandum — che già è 'Stato miglio­
rato dalle autorità tedesche a partire dal 1° 
-aprile ultimo scorso — fissa le condizioni 
minime di abitabilità idi tali alloggi. Da par­
te italiana si tende ad ottenere un ulteriore 
miglioramento di tali condizioni. 

Le scuole italiane esistenti nella Repubbli­
ca federale di Germania sono la sezione ita­
liana -della Scuola europea idi Karlsruhe ed il 
collegio - scuola di Stornini-aln. 

Alla Scuola europea di Karlsruhe, istitui­
ta nell'anno scolastico 1962-63, sono sta­
te estese — in applicazione del Protocol­
lo firmato a Lussemburgo il 13 aprile 1962 — 
le -disposizioni -dello Statuto e del regola­
mento. della prima Scuola europea, -quella 
di' Lussemburgo (1957). 

Le sezione italiana 'della Scuola europea 
di Karlsruhe conta complessivamente ITO 
alunni (43 dei quali nel ciclo secondario'), 
numero esiguo in confronto a quello -delle 
altre scuole europee. Lo scarso numero- di 
alunni non consente ancora una frazionale 
loro distribuzione fra le classi1 ed un fun-
zionaimento didattico pienamente, efficace. 
Ad esempio, nella scuola elementare fun­
zionano ancora le « pluriclassi » e nella scuo­
la secondaria i pochi alunni di' qualche 
classe si trasferiscono, per alcuni insegna­
menti, in altre sezioni nazionali. 
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I ­docenti di ruolo assegnati alla Scuola 
da questo Ministero sono 3, appartenenti­ al 
contingente speciale (ras­segno di sede non 
grava sul: bilancio dei MAS). 

L'andamento della Scuola è soddisfacen­

te e i suoi titoli di studio sono riconosciu­

ti a tutti gli effetti nei sei Paesi della Co­

munità europea. 
Qualche difficoltà incontrano gli alunni, 

soprattutto a livello delle classi 4a e 5a se­

condarie, a causa dei programmi' di studio 
unificati, stabiliti su una piattaforma co­

mune e piuttosto elevata di esigenze nazio­

nali d­ei sei Paesi. Molto impegno richiede 
anche ­la necessità di una buona conoscenza 
della lingua « veicolare » (francese o­ tede­

sco) e di almeno un'altra lingua moderna. 
■Il collegio­scuola ­di iStornrnein è organiz­

zato­ dal Comitato italiano di assistenza sco­

lastica idi Colonia (sussidiato da ­questo Mi­

nistero) in collaborazione con il focale 
Caritasverband. Nell'anno scolastico 1970­71 
esso ha ospitato 97 alunni, di cui 80 interni 
e 17 esterni, tutti di scuola media. 

La maggior parte dei giovani connazio­

nali residenti nel Paese conside­rato fre­

quenta quindi le scuole pubbliche locali. 
Per agevolare il loro inserimento nelle scuo­

le stesse sono pertanto organizzate, in col­

laborazione con le autorità scolastiche te­

desche, delle speciali citassi, ­dette di inseri­

mento, ove gli allievi continuano a svolge­

re il programma di studio in lingua italia­

na e ­ricevono lezioni, d'i lingua tedesca si­

no a quando una adeguata preparazione 
in tale materia non permetta il foro posi­

tivo inserimento nelle normali classi delle 
scuole pubbliche locali. 

Coloro che sono inseriti in dette scuole 
ricevono invece, una volta la settimana, in­

segnamenti di lingua, storia, geografia ed 
educazione­civica italiana, e ciò sia per con­

sentire il proseguimento degli studi in Ita­

lia in caso ­di rimpatrio, sia per ottenere, 
•sempre in Italia, il riconoscimento­ del ti­

tolo di studio tedesco, cui si accennerà più 
oltre, e sia, infine, per non perdere i con­

tatti con la lingua e la cultura del Paese 
di origine. 

Gli allievi ideile 266 « classi di inseri­

mento » e dei 627 « corsi » anzidetti sono 
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stati 7.830 e 10.500 circa, rispettivamente 
nell'anno scolastico 1970-71. 

Per quanto riguarda infine i titoli ­di 
studio rilasciati nella Repubblica federale 
di Germania dalle scuole pubbliche tede­

sche, essi sono validi ai fini del prosegui­

mento degli studi 'medi in Italia, secondo le 
(modalità previste dall'articolo 14 del re­

gio decreto­fogge 4 maggio 1925, n. 653 di 
recente richiamato in due circolari del Mi­

nistero della pubblica istruzione (circolare 
n. 57, in data 31 gennaio 1967 e circolare 
n. 98, in data 10 marzo 1969); gli interessati 
sono­ altresì ammessi a compiere gli studi 
universitari sempre òhe siano in possesso 
idi un titolo di­ studio tedesco che dia ac­

cesso a quelle Università, e ciò in armonia 
| con quanto previsto (dalla Convenzione euro­

pea relativa alla equipollenza dei ­diplomi 
per l'ammissione alle università, firmata a 
Parigi I ' l l dicembre 1953 e ratificata da 
parte italiana con legge 19 luglio 1956, nu­

mero 901. 

Circa invece il riconoscimento in Italia 
a tutti gli effetti di legge dei titoli di stu­

dio tedeschi che si conseguono al termine 
dei vari cicli (titoli di studio finaili), esso 
­è previsto dall'articolo 5 della legge 3 imar­

zo 1971, n. 153. 
Il Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 
BEMPORAD 

17 novembre 1971 

CIFARELLI. — Ai Ministri delle finanze e 
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sapere 
se risponde a verità la notizia secondo la 
quale verrebbero concessi ai brandy impor­

tati dalla Francia gli stessi benefici consen­

titi in Italia dalle norme vigenti (decreto­leg­

ge 18 aprile 1950, convertito in legge il 16 
giugno 1950, articoli 7 e 8), concessione che 
avvantaggerebbe fortemente alcune grandi 
ditte del settore, le quali, di recente, sono 
state autorizzate ad importare dalla Fran­

cia cospicue quantità di brandy (da passare 
all'invecchiamento) a prezzi oscillanti, se­

condo la qualità, fra lire 25.000 e lire 40.000 
per ettanidro, franco arrivo, 
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Tale concessione, inoltre, rendendo più 
forte la concorrenza dei brandy francesi, 
danneggerebbe i produttori italiani del set­
tore (per i quali la distillazione dal vino im­
porta un costo da lire 65.000 a lire 70.000 per 
ettanidro) e sarebbe sostanzialmente ingiu­
stificata perchè il prodotto francese impor­
tato viene a costare circa la metà per il 
fatto che usufruisce, all'origine, delle parti­
colari agevolazioni disposte dalle leggi fran­
cesi in favore dei distillatori. 

L'interrogante chiede pertanto quali prov­
vedimenti intenda il Governo adottare per 
evitare siffatta situazione di sostanziale vio­
lazione della normale concorrenza, e ciò 
sempre nel rispetto, da parte dell'Italia, del­
le norme del Mercato comune europeo, (int. 
scr. - 5042) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per con­
to- del Ministro dall'agricoltura e delle fo­
reste, rilevando che la materia oggetto -del­
la suindicata interrogazione ha la sua nuo­
va disciplina nel decreto-legge 25 ottobre 
1971, n. 854, recante modificazioni al re­
gime fiscale degli spiriti. 

Con l'articolo 1 dal provvedimento an­
zidetto, che trovasi ora all'esame del Par­
lamento per ila sua conversione in 'legge, 
è stabilito che gli abbuoni previsti dal­
l'articolo 7 del decreto-legge 18 aprile 1950, 
n. 142, non si applicano all'acquavite -di 
vino pro-dotta dal 1° novembre 1971. 

La nuova -disposizione ha inteso risolve­
re adeguatamente il problema deli'allinea­
mento -dalla legislazione interna alle nor­
me del Trattato di Roma, evitando sicure 
complicazioni che ila Commissione CEE 
aveva già prefigurato in apposita risolu­
zione, (qualora da parte italiana non fos­
sero state tempestivamente rimosse le ri­
levate discriminazioni fiscali esistenti nel 
settore delle imposte di fabbricazione per 
l'invecchiamento delle acquaviti di vino e 
per l'alleale -impiagato nella fabbricazione 
del vermut. 

Il Ministro delle finanze 
PRETI 

17 novembre 1971 

CIFARELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere quali iniziati­
ve il Governo intenda prendere per ricorda­
re ed onorare il poeta Trilussa, nel centena­
rio della sua nascita. 

Egli non fu soltanto un grande e squisito 
artista, ma fu anche un uomo libero che sep­
pe, con la sua arguzia vernacola, contrappor­
re la sua smagata concezione del mondo ed 
i valori reali dell'umanità alla magniloquen­
za dei fascismo, confortando così tanti ita­
liani ansiosi di libertà, (int. scr. - 5260) 

RISPOSTA. — -Si fa presente -che questo 
Ministero ritiene, come soluzione più op­
portuna in occasione di particolari ricor­
renze celebrative, idi lasciare l'iniziativa 
-delie varie manifestazioni agli enti cultu­
rali particolarmente (interessati. 

Con l'occasione si osserva, inoltre, che 
sembra più opportuno commemorare il cen­
tenario -della morte dei nostri grandi arti­
sti, piuttosto ohe il centenario della nasci­
ta, in iquanto la data della morte rappresen­
ta il punto conclusivo di tutta l'opera del­
l'artista. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

23 novembre 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere le cause della finora mancata 
approvazione del regolamento di attuazione 
della legge 14 luglio 1967, n. 592, sulla rac­
colta, conservazione e distribuzione del san­
gue umano. 

Il decreto ministeriale, invero, del 18 giu­
gno 1971, sui requisiti del sangue umano e 
dei suoi derivati, nei suoi vari articoli, ri­
manda a detto regolamento, che non è,stato 
ancora approvato. E la legge, che così resta 
monca ed inoperante, riguarda un settore di 
grande e crescente importanza, per il quale 
occorre che il complesso normativo venga 
al più presto modernamente completato. 
(int. scr. - 5594) 

RISPOSTA. — Come auspicato- dalla signo­
ria vostra onorevole, è di pronta emanazio-
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ne il (regolamento per l'attuazione della leg­
ge 14 luglio 1967, n. 592. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro delle finan­
ze. — Per conoscere quali provvedimenti in­
tenda adottare per assicurare l'introduzione, 
nel territorio italiano continentale, del pro­
dotto delle saline trapanesi, finalmente sta­
bilendo le modalità di applicazione dell'ar­
ticolo 5 del decreto presidenziale 30 dicem­
bre 1969, n. 1131, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dell'I 1 febbraio 1970, n. 36. 

La situazione di grave difficoltà nella qua­
le versa l'industria del sale, tradizionalmen­
te importante per Trapani quale base della 
sua economia, dovrebbe sollecitare una mo­
derna soluzione del problema doganale, allo 
scopo di assicurare l'utilizzabilità di quel 
prodotto da parte dell'industria alimentare 
in tutta Italia, (int. scr. - 5709) 

RISPOSTA. — È noto che la legge 9 otto­
bre 1971, n. 825, -concernente delega legi­
slativa ai Governo per la riforma tributa­
ria, prevede all'articolo 1, punto II lette­
ra e), l'abolizione dell'imposta d'i consuono 
sul sale. 

Tale disposizione, la cui entrata in vigore, 
già stabilita al 1° gennaio 1972 viene ora 
prorogata di sei -mesi dal disegno di legge 
governativo sottoposto all'approvazione del 
Parlamento, (modificherà radicalmente lia vi­
gente normazione in materia di imposi­
zione fiscale sul prodotto in questione, -ivi 
compresa, quindi, la disciplina introdotta 
-dal -decreto presidenziale 30 dicembre 1969, 
n. 1131, ricordato dalla isigonria vostra ono­
revole. 

// Ministro delle finanze 
PRETI 

17 novembre 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere qua­
li sono le cause — a prescindere dai cer­

tamente non rari scioperi — dei frequenti 
ritardi nelle partenze e negli arrivi dei voli 
dell'« Alitalia », soprattutto sulle linee na­
zionali. 

Il loro verificarsi, oltre che danneggiare 
gli utenti, contribuisce non poco a quella 
diffusa sensazione di abbandono nel disor­
dine e nell'irresponsabilità che molto nuo­
ce, nell'opinione pubblica, al prestigio degli 
ordinamenti democratici, (int. scr. - 5905) 

RISPOSTA. — Dalie Direzioni aeroportuali 
vengono effettivamente segnalati a questa 
Amministrazione frequenti ritardi dovuti, ol­
tre che a condizioni meteorologiche avverse 
o impedimenti vari di circolazione aerea, an-
dhe a l a turbativa arrecata dal crescente 
aumento dei servizi interni, sia per quanto 
[concerne le linee che per quanto si rife­
risce agli aeromobili impiegati. 

Infatti, sia l'Alitalia che la ATI, dopo aver 
introdotto i nuovi aeromobili dal tipo DC-9 
su quasi -tutti i servizi interni, hanno aggiun­
to nuove linee a quelle originariamente ge­
stite. 

A -ciò si aggiungano le difficoltà che si 
presentano per l'adeguamento- -degli aero­
porti, dhe richiedono aggiornamenti conti­
nui, come i lavori in corso a Fiumicino, che 
hanno ripercussione in tutti i servizi interni. 

Altra causa idei disservizi è da ricercarsi 
anche negli 'scioperi senza preavviso, verifi­
catisi in -questi ultimi tempi, iclhe impongo­
no improvvise concellazionl -di voli. 

Le previsioni stesse dei ritardi sono osta­
colate oltre dhe da (necessità delle compa­
gnie anche e soprattutto da cause di circo­
lazione aerea, determinate dall'attuale satu­
razione -delle aerovie. 

Tali -disservizi, che si sono verificati in­
dubbiamente nello sviluppo' della rete aerea 
interna e sono da attribuirsi alla situazione 
obiettiva, sono oggetto- di viva e costante 
attenzione da parte dell'Amministrazione, la 
quale adotta, di volita in volta, i provvedi­
menti utili alla 'rimozione, o, quanto meno, 
all'attenuazione dei (disservizi stessi. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VlGLIANESI 
22 novembre 1971 
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CIFARELLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere quali provvedimenti intenda 
finalmente adottare per stroncare, a Milano, 
la proterva azione di organizzazioni extra­
parlamentari neofasciste, la cui teppistica e 
provocatrice violenza si esplica in danno di 
persone e di sedi di partiti e di organizzazio-
nioni sindacali e, da ultimo, avverso il Con­
siglio regionale della Lombardia, del quale 
è stata, il 22 aprile 1971, disturbata una riu­
nione assembleare, mentre, per di più, sono 
stati oggetto di insulti e di violenze i con­
siglieri regionali. 

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce­
re quale fondamento abbiano le notizie ri­
guardanti le organizzazioni extra-parlamenta­
ri dell'estrema sinistra, i cui intenti di vio­
lenza, con le relative predisposizioni organiz­
zative, risultano esposti al Governo della Re­
pubblica dal prefetto di Milano mediante 
un rapporto destinato ad essere riservato, 
ma del quale si è avuta la pubblicazione in 
modi inspiegabili, che è necessario chiarire, 
accertando pure le relative responsabilità. 
(int. scr. - 6040) 

[RISPOSTA. — In relazione a quanto ri­
chiesto- -dalla signoria vostra onorevole, si 
richiamano le -dichiarazioni rese -dal Gover­
no, dinanzi all'Assemblea della Camera dei 
deputati, nella -seduta dal 30 aprile scorso, 
in sede di risposta a varie interpellanze ed 
interrogazioni, di contenuto- analogo. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

24 novembre 1971 

COLELLA. — Ai Ministri degli affari este­
ri e del commercio con l'estero. — Premes­
so che gli Stati Uniti applicano dei counter­
vailing duties su tutte le importazioni di de­
rivati del pomodoro provenienti dall'Italia 
in misura pari all'importo della restituzione 
di cui detti prodotti beneficiano all'atto del­
l'esportazione; 

considerato che, a partire dal 15 luglio 
1971, il regime nazionale delle restituzioni 
all'esportazione di ortofrutticoli trasformati 
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è stato sostituito da un nuovo regime co­
munitario; 

rilevato' che sul nuovo regime, al fine di 
evitare un inutile sperpero di risorse senza 
alcun effetto pratico, è stato stabilito che, a 
fronte di esportazione verso gli Stati Uniti 
di pomodori e derivati, non compete alcuna 
restituzione; 

essendo venuto' a conoscenza che le do­
gane di oltre Atlantico pare continuereb­
bero ad applicare i cennati countervailing 
duties, 

l'interrogante chiede di sapere se i Mi­
nistri interessati abbiano ufficialmente infor­
mato le autorità statunitensi del nuovo stato 
di cose e quali passi hanno svolto od inten­
dono svolgere, al fine di tutelare i legittimi 
interessi dei nostri esportatori, soprattutto 
meridionali, in quel Paese, (int. scr. - 5640) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome -del 
Ministro del commercio con l'estero. 

L'Ambasciata d'Italia a Washington ha 
provveduto a rendere noto ufficialmente al 
Dipartimento -del tesoro americano -che il 
Governo italiano ha abolito le restituzioni 
all'esportazione verso gli USA di pomodori 
pelati e di concentrato di pomodoro, a de­
correre -dal 15 foglio 1971. 

Il Dipartimento del tesoro, nel prendere 
atto idi tale comunicazione, ha fornito assi­
curazioni di aver -impartito disposizioni al­
le dogane per la soppressione dei dazi com­
pensativi {countervailing duties) sulle im­
portazioni di derivati del pomodoro (can­
ned tomatoes e canned tomatoes concentra­
tes) provenienti dall'Italia. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
22 novembre 1971 

DERIU. — Ai Ministri degli affari esteri 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per conoscere quale azione abbiano svolto 
o si propongano di svolgere presso le autori­
tà competenti per ridare la dignità di uomo 
e la libertà civile al giovane sardo Costanzo 
Falchi, che da tre anni e mezzo langue nel 
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Sahara spagnolo, come hanno recentemente 
pubblicato la stampa continentale e quella 
isolana. 

Il Falchi, che al pari di tanti altri corre-
gionali aveva creduto di individuare nella 
emigrazione all'estero una concreta ragione 
di lavoro e di vita, si trova ora in uno stato 
di vera e propria « cattività » senza alcuna 
protezione giuridica, essendo rimasto total­
mente disatteso il contratto dì lavoro e di 
ingaggio firmato a suo tempo in una caser­
ma di Madrid. 

Il genere di lavoro che è costretto a com­
piere, i sistemi di vita, la disciplina da cam­
po di concentramento.. la malferma salute 
hanno gettato il giovane Falchi nell'angoscia 
e nella disperazione, anche perchè la sem­
plice richiesta di ritorno in Patria gli fruita 
solo punizioni severe e maltrattamenti inu­
mani. 

Intervenire con prontezza ed energia è as­
solutamente doveroso per risolvere un caso 
che pare evocare periodi tristi e vergogno­
si della storia umana, (int. scr. - 5843) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome de! 
Ministro del lavoro e deìla previdenza so­
ciale. 

H Ministero degli affari esteri aveva già 
da. tean^po interessato la nostra rappresen­
tanza a Madrid allo scopo di conoscere la 
precisa situazione del connazionale Costan­
zo Falchi, andhe in relazione ad un appel­
lo che questi aveva inviato ad un periodico 
italiano. 

Risultava dhe il Falchi, arruolatosi ccm 
m% contratto volontario di ferina triennale 
nella Legione spagnola SI 17 aprile 1968, ave­
va dapprima commesso reato di diserzio­
ne {14 loglio 1968) per U quale era stato 
condannato ed indiatalo, e successivamen­
te (23 ottobre 1969) reato di mutilazione 
volontaria in servizio. 

I l Consiglio di guerra — riunitosi il 6 
ottóbre corrente — Ita condannato il Fal-
dhV -r— a seguito ài ripetuti m tessenti sia 
<$èìla nostra Ambasciata sia deB addetto mi­
litare g>res$o le autorità militari — al mini-
tòó deBa pena, éu^ anni. 

Questo ha permesso che il Fafchi potesse 
godere ddfindiilto concesso il 1° ottobre 
d&l Capo dello Stato spagnolo. 
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Il periodo di prigione preventiva verrà 
comunque computato ai fini della ferma e, 
pertanto, LI Falchi verrà congedato non ap­
pena definite le pratiche burocratiche. 

Nel frattempo l'Ambasciata a Madrid con­
tinuerà a prestare tutta l'assistenza necessa­
ria in attesa di un sollecito rimpatrio del 
Falchi. 

// Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

BEMPORAD 
17 novembre 1971 

FERMARIELLO. — Ai Ministri dei tra­
sporti e dell'aviazione civile e del lavoro e 
della previdenza sociale. — In considerazio-

| ne del fatto che la ditta « Pasquale Starace », 
concessionaria del servizio urbano di pub­
blico trasporto nel comune di Vico Equense, 

j in provincia di Napoli, viola largamente il 
contratto di lavoro della categoria, nonché 
le leggi che tutelano i diritti dei lavoratori e 
dei sindacati, e in considerazione, altresì, 

! del fatto che la ditta sopracitata usa, per 
j l'espletamento del servizio, automezzi non 
j efficienti e pericolosi per i passeggeri, come 
] è dimostrato dai continui gravi incidenti av-
j venuti, l'interrogante chiede di conoscere se 
I i Ministri competenti non ritengano di do-
| ver urgentemente intervenire, adottando ade-
j guatc misure per: 

| assicurare, a favore dei lavoratori, il ri* 
1 spetto pieno ed integrale del contratto e 
i delle leg^ sociali; 
S garantire, a favore di tutti i cittadini, 

3 efficienza del pubblico servìzio impegnaa-
j do, a tale scopo, anche la società « Ferrovie 
j secondarie meridionali * (Circumvesuviana), 
i che già gestisce una parte del servizio, ad 

assumersi doverosamente tutte le sue respon-
j sahiiità* (int. scr.-5727) 

{ RISPOSTA. — La ditta Starace Pasquale, 
j concessionaria del servizio urbano di pubbli-
I co trasporlo del comune di Vico Equense, 
| occupa attualmente alle proprie dipendenze 
} 5 autisti e 5 fattorini bigliettai. 
] Dal raffronto tra le dichiarazioni rilasciate 
I dai lavoratori nel corso dell'ispezione e la 
| documentazione esibita è risultato che il 
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responsabile della ditta è incorso nelle se­
guenti infrazioni: 

1) ha assunto 1 lavoratore dipendente 
senza preventivo nulla osta dell'Ufficio di 
collocamento e sprovvisto di libretto di la­
voro; 

2) ha omesso di registrare nei libri paga 
e di matricola 7 lavoratori e relative retri­
buzioni per periodi di lavoro varianti da 
1 mese a 1 anno e mezzo; 

3) non ha concesso al personale dipen­
dente negli anni 1968 e 1969 il periodo di fe­
rie stabilito dalla contrattazione collettiva 
avente efficacia erga omnes; 

4) ha erogato al suddetto personale di­
pendente negli anni 1968 e 1969 gratifiche 
natalizie inferiori a quelle spettanti in base 
alla citata contrattazione collettiva; 

5) non ha concesso a 5 lavoratori dipen­
denti il riposo settimanale o domenicale nel 
periodo dal 1° giugno 1971 al 31 agosto 1971; 

6) non ha corrisposto al personale di­
pendente la retribuzione per le festività na­
zionali ed infrasettimanali cadute nei perio­
do dal 1* gennaio 1968 al 3! luglio 1970; 

7) ha retribuito le prestazioni di lavoro 
eseguite nei giorni festivi dal 1° agosto 1970 
con una maggiorazione inferiore a quella sta­
bilita dalla regolamentazione collettiva con 
efficacia erga omnes. 

Per le infrazknù di cui sopra, il responsa­
bile della ditta è stato dichiarato in contrav­
venzione e conseguentemente deferito alla 
competente autorità giudiziaria. 

Peraltro, si è provveduto ad impartire al 
responsabile della ditta di cui trattasi le se­
guenti prescrizioni: 

a) compilare e successivamente conse­
gnare a tutti ì lavoratori dipendenti l'estrat­
to conto delle retribuzioni loro erogate nei 
periodo dal V gennaio J970 al 31 dicembre 
1970; 

b) corrispondere ai lavoratori le retri­
buzioni per gii scatti di contingenza \>erifi-
catisi dai I* agosto 1970 al 31 agosto 1971, 
versando nei relativi importi i dovuti con­
tributi assicurativi; 

e) effettuare il versamento dei contri­
but i dovuti alTlNÀM dai V giugno 1969 al 
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31 agosto 1971, al Fondo di previdenza dal 
1° gennaio 1971 al 30 giugno 1971; 

d) versare i contributi al l lNPS, al-
l'INAM, all'INAIL ed al Fondo di previden­
za per il personale addetto ai pubblici ser­
vizi di trasporto nell'importo di lire 200.000 
erogato ai dipendenti a titolo di 14* mensi­
lità; 

e) regolarizzare la posizione assicura­
tiva dei dipendenti per i periodi di lavoro 
non registrati nei libri di paga e di ma­
tricola; 

/) concedere il rimanente periodo di fe­
rie per l'anno 1970, nonché l'intero periodo 
di ferie relativo all'anno 1971. 

Ad ogni buon fine» la Direzione comparti­
mentale MCTC per la Campania è intervenu­
ta presso il comune di Vico Equense nella 
sua veste di ente concedente dei servizi ur­
bani attualmente esercitati dalla suindicata 
azienda perchè, in presenza di una eventuale 
persistenza della concessionaria in un com* 
portamento irregolare per quanto attiene 
ai suoi obblighi verso il proprio personale 
dipendente, esamini l'opportunità di adot­
tare, anche limitatamenie a questo solo mo­
tivo, la prescritta procedura decadenziale 
della impresa dalie concessioni in suo pos­
sesso. 

Per quanto riguarda poi il denunziato im­
piego di materiale rotabile inefficiente si è 
dato incarico alla Direzione compartunentih 
le per la Campania a sottoporre a revisione 
straordinaria tutto il parco rotabile delta 
ditta Starace, pur essendo stato riscontrato 
esito favorevole in sede di visita di rev is ion 
annuale dei tre autobus impiegati dall'azien­
da nei servizi urbani di che trattesi. 

Tale ulteriore accertamento si è ws& n*^ 
cessario in quanto effettivamente* seeondb 
notizie pervenute dal locale Comando *|g& 
carabinieri, si sarebbero verificati tìK&4e^t 
stradali — anche se nessuno dì essi ttm esitò? 
mortale — nel corso degli ultimi étié"|tòf^0, 

che potrebbero verosìmilmente «àfiew-'iiriSt-
determinati da avarie raecemdbfcdst ^è^0^} 
in quanto attualmente Taziend& mm M ^ ^ 
di alcun dipendente fisso destinato a l l ^ i i ^ l 
nutenzione del pareo rotabile, 1 ^ 

Si fa altresì presente che Fazfené^ - d f c j ^ | 
te sua, ha denunziato, a ' p a r a t ó i e : . ^ è s p ^ | ! 
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della situazione in atto, che sin dal maggio 
scorso, con la chiusura al traffico della stra­
da statale 269 provocala da una voragine, 
essa è costretta ad effettuare un percorso di 
gran lunga superiore a quello prima previsto, 
con grave logorio dei mezzi e pesante aggra­
vio economico sui costi d'esercizio aziendali. 

Tale situazione è già a conoscenza del Co­
mune concedente, al quale l'azienda ha an­
che avanzato istanza per ottenere l'eroga-
zinne di un contributo straordinario a ripia­
n a m e n e dei maggiori oneri sostenuti. 

Risulta peraltro che la predetta Ammini­
strazione comunale ha recentemente inizia­
to la formale procedura diffidatoria nei con­
fronti dell'impresa Starace, ai sensi dell'arti­
colo 34, lettera Z, della legge 28 settembre 
1939, n. 1822, alio scopo di eliminare defini­
tivamente le riscontrate irregolarità di eser­
cizio che quest ultima perpetrerebbe nel­
l'esercizio delle autolinee comunali in con­
cessione. 

L'impresa, dal canto suo, ha controdedot­
to i vari punti della diffida, rinnovando al 
comune di Vico Equense la richiesta del 
contributo straordinario. 

E pertanto evidente che qualsiasi decisione 
in ordine ad una eventuale estromissione per 
decadenza della ditta in parola dalle conces­
sioni dovrà essere adottata unicamente dal 
predetto Comune interessato, al quale com­
pete ovviamente anche la responsabilità di 
prescegliere un nuovo esercente, sempre, 
beninteso, a condizione che questi faccia 
regolarne istanza per il subingresso. Questa 
Amministrazione peraltro non può fare ob­
bliga aBa società Circumvesuviana, interes­
sata al traffici ferroviari ed automobilista 
ci extraurbani, di natura peiriò diversa da 
quelli ài cui si discute, a presentarsi, ove 
essa Bon ne ravvisi una convenienza sotto 
il profilo di tm più ampio coordinamento 
del servizi, in qualità di richiedente delle li­
nee di che trattasi. 

il Ministro dei trasponi 
e deWaviazione civile 

' - VlCLIAMESI 
22 novembre 1971 

FILETTI, — Al Ministro della difesa. — 
Ritenuto che numerosi ex combattenti, pur 
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avendo avuto comunicato da oltre 2 anni, dal­
l'ufficio interforze di collegamento con il 
Consiglio dell'Ordine di Vittorio Veneto, che, 
per le domande tendenti alla concessione 
in loro favore dei benefici di cui alla legge 
n. 263 del 1968, si era rilevata la necessità 
di procedere ad un preventivo accertamen­
to istruttorio presso gli organi competenti 
dello Stato, sino ad oggi non hanno avuto 
ulteriori notizie circa l'esito di detto accer­
tamento ed in ordine alle definitive decisio­
ni adottate; 

ritenuto che il procrastinarsi dell'iter 
istruttorio ha legittimamente creato uno sta­
to di grave delusione negli interessati, 

l'interrogante chiede di conoscere quante 
domande per la concessione dei benefìci di 
cui alla legge n. 263 del 1968 siano even­
tualmente tuttora in fase di accertamento 
istruttorio e se il Ministro non ritenga di 
dover disporre che dette domande siano de­
finite entro brevissimo tempo, onde non de­
ludere ulteriormente le legittime aspettati­
ve degli ex combattenti ad esse interessati. 
(int. scr. - 5882) 

RISPOSTA. — In ordine all'applicazione del­
la l e ^ e 18 marzo 19ó8r n. 263, recante ri­
conoscimenti in favore degli ex combatten­
ti della guerra 1914-1S e delle guerre prece­
denti, s'informa che su 1.212.404 domande 
pervenute all'Ordine di Vittorio Veneto 
1.087,233 sono state definite favorevolmente. 

Delle altre domande 78.563 sono state re­
spinte per mancanza delle condizioni previ­
ste dalla legge,, mentre per le rimanenti 
46.608 è in corso un supplemento di istrut­
toria, che sarà conclusa in breve tempo. 

lì Ministro della difesa 
TANASSI 

16 novembre 1971 
I 

i 
J 

| GATTO Simone, ROMAGNOLI CARETTO-
j NI Tullia. — Al Ministro della sanità. — Per 
j conoscere se non intenda intervenire, nd-
! lambito delle sue attribuzioni, affinchè ab-
\ bia pratica efficacia il decreto dallo stesso 
| emanato VU febbraio 1970, con cui l'Istitu* 
! to e G. Eastman » veniva classificato come 
| Ospedale regionale specializzato. 
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Gli interroganti, ritenendo superfluo ri­

chiamare le ragioni che hanno ispirato il 
Ministro nell'adottare il giusto provvedimen­

to, intendono riferirsi alle non chiare circo­

stanze in cui è stato presentato dal presiden­

te dell'Istituto il ricorso al Consiglio di Sta­

to, all'attuale agitazione del personale tutt** 
dell'Istituto ed all'eventualità che la sospen­

siva del decreto possa di fatto compromet­

tere la condizione di autonomia dell'Ente 
ospedaliero, che è stata soprattutto negli in­

tendimenti del decreto, (int. scr. ­ 5972) 

RISPOSTA. — L'Istituto « G. Eastman » di 
Roma è stato già classificato ospedale re­

gionale specializzato con provvedimento in 
data 28 gennaio 1970, ai sensi della legge 12 
febbraio 1968, n. 132. 

Il predetto Istituto è stato, peraltro, di­

chiarato Ente ospedaliero, a norma della ci­

tata legge. 
// Ministro della sanità 

MARIOTTI 
19 novembre 1971 

GIRAUDO, CIFARELLI, BATTISTA. DIN­

DO, SCARDACCIONE, CIPELLINI, BOANO, 
NOE, RICCL — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri. — Per conoscere con sollecitudine 
se il Governo italiano sia consapevole del 
fatto che presso il Consiglio delle Comunità 
europee giacciono attualmente ancora ine­

vase 160 proposte di direttive e regolamenti, 
40 delie quali datano da tre anni e 120 da 
due anni, e, in caso affermativo, se non ri­

tenga che tale ritardo pregiud,chi seria­

mente il processo di integrazione della Co­

munità e sìa incompatìbile con il cosiddetto 
spirito dell'Aja. 

Inoltre, gli interroganti chiedono se il 
Governo italiano, nell'ambito delle possi­

bilità di cui dispone, si sia adoperato, od 
intenda adoperarsi, per indurre il Consiglio 
dei ministri delle Comunità ad accelerare 
detti lavori, e, in caso affermativo, con quali 
mezxi. {int. scr. ­ 5361) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 
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Il Governo italiano non ignora che pres­

so il Consiglio delle Comunità europee si 
trova attualmente, per le decisioni finali, 
un numero non indifferente di progetti di 
direttive e di regolamenti. 

Se questo stato di cose è certamente spia­

cevole, occorre tuttavia tener presente che 
il Consiglio in questi ultimi anni è stato par­

ticolarmente impegnato nell'esame di deci­

sioni essenziali per lo sviluppo delle Comu­

nità (come, ad esempio, l'organizzazione fi­

nanziaria, l'unione economica e monetaria, 
l'allargamento della Comunità, la politica re­

gionale, la politica industriale, eccetera). 
D'altra parte vi è da considerare l'estrema 

difficoltà che s'incontra nel trovare soluzio­

ni su questioni d'interesse generale più li­

mitato, come ad esempio nel campo del rav­

vicinamento delle legislazioni. 
Il ritardo nel perfezionamento dell'iter 

di taluni progetti dì regolamenti è dovuto 
anche a precise richieste di paesi candidati, 
in quanto la loro adozione lederebbe gli in­

teressi di tali paesi. 
Non si può fare a meno poi di constatare 

che, nonostante la migliore buona volontà, 
non esistono strumenti capaci di accelerare 

i le procedure comunitarie, così come del re­

sto si verifica sul piano parlamentare nazio­

nale. 
A livello comunitario l'adozione di decisio­

ni si presenta spesso assai complessa, tenu­

I to conto deiia diversi là di interessi da me­

diare. 
II Governo italiano, come ha fatto finora, 

non mancherà di svolgere opportuna azione 
per accelerare i lavori del Consiglio, specie in 
questo periodo di Presidenza. 

j II Sottosegretario di Stato 
■ per gli affari esteri 

Tmnm 
22 novembre 1971 

ILLUMINATI. — Al Ministro per gli in-

terventi straordinari nel Mezzogiorno e n&\ 
le zone depresse del CerìfrthN&rtL *-? Per 
sapere se sia informato dell^annullaìilèntò/ 
da parte del presidente della t&saa $«£ £I 
Mezzogiorno, del programma dei lavori, p&Vk\ 
cernenti la realizzazione del serbatoio Sdm 
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co nella frazione di Mutignano del comune 
di Pineto, in provincia di Teramo. 

Poiché tale decisione è scaturita dal fatto 
che la popolazione interessata, nell'aprile 
1971, si oppose vivamente a che l'opera ve­
nisse costruita nell'unico, modesto parco 
esistente in Mutignano, dove i cittadini ave­
vano più volte manifestato il desiderio di 
vedere abbattuto il vecchio serbatoio, che 
non aveva mai funzionato, per piantarvi de­
gli alberi, l'interrogante chiede: 

se il Ministro reputi opportuno e legit­
timo che un organo dello Stato, proprio nel 
momento in cui si dibatte maggiormente 
il problema del verde pubblico e si condan­
nano le devastazioni ecologiche, non solo si 
rifiuti di venire incontro alle ragionevoli ri­
chieste delia popolazione, ma ricorra addirit­
tura a misure duramente punitive nei con­
fronti di un'intera colleitività, che si vede 
privata di un'opera indispensabile a garan­
tire la regolare distribuzione dell'acqua po­
tabile; 

quali sollecite disposizioni intenda im­
partire al fine di revocare il provvedimento 
preso e soddisfare così la giusta aspirazio­
ne dei cittadini di Mutignano, consistente 
in wzà localizzazione dèi serbatoio diversa 
da quella prestabilita, peraltro non difficile, 
sia riguardo al reperimento della nuova 
area, sia riguardo alla spesa, (int. scr. -
6150) 

RISPOSTA. ~~ Il progetto dell'Acquedotto 
dei Tavo (sesto lotto) prevede la costruzione 
di un nuovo serbatoio sopraelevato, a servi­
gio della frazione « Mutignano * del comune 
di Pineto, ubicato nelle adiacenze del vec­
chio serbatolo esistente su area comunale 
destinata à giardino pubblico. 

R comune di Pinete, presa visione del pro­
getto, chiese alla Cassa per il Mezzogiorno 
|o studio dì una variante al tipo di struttura 
pmvisto per il serbatoio, in modo da inse­
rire- tale opera più armonicamente nell'am-
gènite circostante, data l'importanza paesag­
gistica ^el luogo interessato dall'impianto. 

/Aderendo a tale richiesta, l'Istituto anzi­
détto adottò al riguardo una variante (che 
prevedeva te, realisczazione di un serbatoio 
interrato con fat sola torre piezometrica, di 
ridotto ingombro, fuori terra) per la quale, 
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in seguito alla richiesta dell'impresa assun-
trice dei lavori, si dovette autorizzare lo 
stralcio dei medesimi dal contratto di ap­
palto, mentre il comune di Pineto dichiarava 
alla Cassa che il nuovo progetto era risul­
tato pienamente conforme alla aspettative 
del Comune stesso. 

I lavori del nuovo serbatoio furono appal­
tati a un'impresa di Pescara, che li aveva 
iniziati nel mese di aprile 1971, secondo le 
disposizioni della Direzione lavori che aveva 
anche provveduto tempestivamente ad av­
vertire il Comune. 

Tuttavia, in data 26 aprile 1971, gli abitanti 
della frazione « Mutignano » occuparono la 
area interessata costringendo l'impresa a so­
spendere i lavori, mentre il comune di Pi-* 
neto chiedeva alla Cassa di reperire altra 
area per la costruzione del serbatoio. 

Al riguardo, l'Ufficio tecnico competente 
del citato Istituto rappresentò al Comune la 
impossibilità di trasferire il serbatoio in 
altra sede, tenute presenti le esigenze tec­
niche e nello stesso tempo le caratteristiche 
geomorfologiche della zona circostante. 

Comunque, al fine di venire incontro alle 
richieste della popolazione, pur nella convin­
zione che la nuova struttura non avrebbe 
arrecato alcun danno al paesaggio, il pre­
detto Ufficio propose la soppressione» dal 
progetto, della torre piezometrica, unica par­
te fuori terra, sostituendola con impianto 
di autoclave completamente interrato-

J Tale soluzione avrebbe consentito la pie-
j na disponibilità dell'area interessata per il 
! parco pubblico senza arrecare la benché mi-
I nima turbativa all'ambiente circostante né 
1 attentare al verde pubblico e alle condizio-
1 ni ecologiche del territorio di Mutignano* 
| Putroppo, a fronte della disponibilità del-
j la Cassa per una qualsiasi soluzione pos-
| sibile, è stata riaffermata l'opposizione de-
ì gli ambienti locali-
I È, infine, da precisare che ove la prono* 
S sta del progetto del serbatoio interrato do* 
\ vesse essere accettata, la Cassa potrà an-
j cora esaminare la possibilità di realizzare 
\ l'opera. 
| Il Ministro senza portafogli** 
! TÀVIANI 
j 24 novembre 1971 
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MAGNO, CARUCCI, DE FALCO, DI VIT­
TORIO BERTI Baldina, STEFANELLI. — 
Al Presidente del Consiglio dei ministri, 
al Ministro senza portafoglio per i proble­
mi relativi all'attuazione delle regioni ed al 
Ministro dell'interno* — Per sapere per quali 
ragioni il commissario del Governo presso 
la Regione pugliese, a più di 3 mesi dalla ri­
chiesta, incurante delle ripetute sollecitazio­
ni e proteste, non si decide a designare i 
propri rappresentanti negli organi regionali 
per il controllo degli atti degli Enti locali, 
rendendone così ancora impossibile la costi­
tuzione. (int. scr. - 6353) 

RISPOSTA. — Il Commissariato del Gover­
no per la Regione pugliese, con provvedi­
menti adottati in data 30 ottobre 1971 e 3, 
6, 8 novembre 1971, ha provveduto a desi­
gnare i propri rappresentanti in seno al Co­
mitato regionale di controllo sugli atti delle 
Province e dei Comuni, ai sensi dell'articolo 
55 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, ed alle 
sezioni provinciali di Bari, Lecce, Brindisi e 
Taranto, del Comitato medesimo, ai sensi del 
successivo articolo 56 della citata legge nu­
mero 62. 

It Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

ANTQ^IOZZI 
23 novembre 1971 

MAMMUCARI, CALAMANDREI. — Al Mi­
nistro degli affari esteri ed al Ministro senza 
portafoglio per il coordinamento delle ini­
ziative per la ricerca scientifica e tecnalo-
pca. — per conoscere r 

1) quali sono le decisioni adottate dal 
CERN relativamente all'installazione del pro­
tosincrotrone di 300 Mve: 

2) quale posizione assume il Governo 
italiano in merito ai nuovi orientamenti del 
CERN; 

3) quali ostacoli si frappongono all'in-
slallazione a Doberdò del Lago del protosin­
crotrone di 300 Mve. (ini. scr. - 5993) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Ministro senza portafoglio per il coordina-
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mento delle iniziative per la ricerca scienti* 
fica e tecnologica. 

1. — Sin da quando in seno al CERN fu 
posto allo studio il progetto per la realiz­
zazione di un protosincrotrone da 300 GeV, 
l'Italia ha attivamente sostenuto l'iniziativa, 
proponendo come candidature italiane per 
la scelta del sito idoneo all'installazione del 
grande acceleratore la località di Nardo (Pu­
glia) e di Doberdò del Lago (Friuli-Venezia 
Giulia). Tra queste, la secondo risultò esse* 
re più adatta allo scopo. Essa venne infatti 
inclusa tra i cinque siti che l'Amministra­
zione del CERN ritenne idonei per ospitare 

i il protosincrotrone, fi Governo italiano ha 
successivamente svolto a livello politico e 
per via diplomatica ogni azione in campo in­
ternazionale per appoggiare la candidatura 
italiana. 

2. — Tuttavia la presa di posizione del 
Governo di un Paese « partecipante », tenden­
te in pratica a condizionare la propria ade­
sione al progetto della scelta del sito pro­
posto, ha impedito che venissero attuate le 
procedure concordate in sede internaziona­
le per il concreto avvio dell'iniziativa sulla 
base del progetto iniziale e per la scelta 
del sito tra le cinque indicate località. 

Fu in questo contesto che il progettista 
del protosincrotrone da 300 GeV, signor 
Adams, propose, nel marzo 1970, una va­
riante del programma iniziale caratterizzata 
dalla possibilità di installare il protosincro-
trone nel prolungamento del terreno che già 
ospitava i laboratori del CERN di Ginevra-
Meyrin e, quindi, da una riduzione dei costi 
derivante dalla concentrazione dei servizi 
e delle infrastrutture. 

Sia nella sessione di giugno del Consiglio, 
nel quale ebbe luogo un primo esame dei 

{ nuovo progetto, sia in quella di ottobre, che 
* procedette ad un dibattito approfondito in 

merito, la maggioranza degli Stati membri* 
nonché gli organismi scientifici internazio-

; nali (Comitato per la politica scientifica e 
] Comitato europeo per i futuri acceleratori) 
| espressero una reazione largamente positiva. 
1 Da parte italiana, nel ribadire la preferen-» 
i za per il progetto originario e per la proee-
! dura già concordata in sede CERN, si precisò 
i 
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ehe l'eventuale adesione al nuovo progetto 
sarebbe comunque stata subordinata ad una 
larghissima partecipazione dei membri dei 
CERN (al progetto iniziale avrebbero parte­
cipato solo sei Paesi membri) ed in primo 
luogo del Regno Unito, dato che era interes­
se preminente del processo di integrazione 
europea che intorno al più importante e 
avanzato programma di esperienze nel cam­
po della fisica delle alte energie si tornas­
se a rinsaldare l'unione e la coesione dei 
membri dell'organismo scientifico promo­
tore dell'iniziativa. 

La Delegazione italiana precisò anche che 
avrebbe altresì subordinato la presa in con­
siderazione dei nuovo programma all'offer­
ta da parte dei Paesi ospitanti di condizioni 
per l'installazione dei laboratori e delle ap­
parecchiature non meno favorevoli di quel­
le previste per l'installazione nei cinque siti 
candidati per l'attuazione del progetto ori­
ginario. 

3. — £1 problema delie definitive elabora­
zioni circa. la realizzazione del protosincro­
trone europeo da 309 GeV sulla base del 
nuovo progetto, messo ulteriormente a pun­
to, e dì un documento da cui risultavano le 
condizioni di messa a disposizione del CERN 
del terremo del sito di Meyrin e delle rela­
tive infrastrutture, veniva infine affrontato 
età Consìglio del CERN durante la 45a ses­
sione apertasi il 22 dicembre 1970. 

Innanzitutto, come richiesto dall'Italia, 
venne verificata dal Presidente del Consiglio 
la possibilità di rimettere in discussione il 
progetto iniziale. Tutti t Paesi membri, ec­
cetto l'Italia, furono concordi nel voler li­
mitare il dibattito a! nuovo programma. Da 
parte della delegazione italiana, 0& pure con 
rammarico, venne preso atto della situazione 
$ si diede il consenso a che la realizzazione 
del protosincrotrone da 300 GeV fosse ul-
terionnente esaminata sulla base della « va­
riante * più sopra descritta* 
; Sù^essivamente il Direttore del proget­
to^ professor Adams, illustrò la portata e le 
iropMcazionì t o n i c h e e scientifiche del nuo­
vo programma sottoposto all'approvazione 
del Consiglio, sottoMneando in particolare 
sia il fatto che l'acceleratore avrebbe po-
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tuto essere utilizzato ad una potenza ele­
vata già alla fine della prima fase di instal­
lazione, sia le economie clhe la nuova siste­
mazione avrebbe consentito nella costruzio­
ne del 300 GeV (il costo complessivo sareb­
be stato di 1.150 milioni di franchi svizzeri 
anziché di 1.483 milioni) e nelle spese di 
esercizio dei laboratori del CERN già esi­
stenti (circa 210 milioni di franchi svizzeri 
nel periodo 1975-1978), sia, infine, l'ampia 
adesione di Paesi membri che si sarebbe rea­
lizzata intorno al programma modificato, che 
avrebbe permesso una riduzione delle quo­
te di ciascuno dei partecipanti più che pro­
porzionale rispetto alle economie derivanti 
dalla nuova impostazione del progetto e dal­
la concentrazione dei laboratori del CERN 
a Meyrin. 

Successivamente i Paesi membri espose­
ro al Consiglio le rispettive posizioni. Sia 
pure con diverse sfumature, sei Paesi mem­
bri — tra cui il Regno Unito — furono in 
grado di manifestare una concreta disposi­
zione ad associarsi all'Impresa ed a conse­
gnare la relativa lettera di « impegno ». Tut­
tavia, essendo due delegazioni vincolate dal­
la condizione che tutti i Paesi membri avreb­
bero dovuto partecipare all'iniziativa affin* 
che una definitiva decisione fosse adottata, 
sulla base della presunzione che un rinvio 
della seduta avrebbe potuto permettere ai 
Paesi non ancora pronti ad impegnarsi di 
prendere urna decisione positiva al riguardo, 
il Presidente del Consiglio propose di ag­
giornare la sessione al 19 febbraio onde adot­
tare a quel momento le definitive decisioni 
per la realizzazione del protosincrotrone da 
300 GeV. Tale proposta venne approvata da 
tutti i membri del CERN. 

Anche la Delegazione italiana — nel rieor-
] dare le condizioni poste per la partecipa* 
| zione al programma, in larga parte ormai 
] soddisfatte a seguito dell'accettazione da par-
| te della Francia e della Svizzera delle rictóe* 
j ste del CERN per la installazione del pro* 
j tosincrotrone a Meyrin e nel dichiararsi 

pronta a consegnare la lettera di « impegno * 
! — accettava la indicata proposta di rinvio 
j al febbraio successivo della conclusione del» 

la sessione del Consiglio. 
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4. — Nel periodo trascorso tra la prima 
e la seconda parte della quarantacinquesirna 
sessione del Consiglio del CERN i Paesi che 
non avevano potuto ancora dare il proprio 
assenso all'impresa europea completarono 
l'iter della relativa decisione interna e fu­
rono in grado il 19 febbraio 1971, giorno 
fissato per la ripresa dei lavori del Consiglio, 
di annunciare la positiva evoluzione del lo­
ro atteggiamento. Tra i dodici membri del 
CERN solo la Danimarca e la Grecia, pur 
plaudendo all'iniziativa, non poterono ade­
rire al programma 300 GeV. 

Dieci Paesi aderirono al programma (Re­
pubblica federale tedesca, Regno Unito, Fran­
cia, Italia, Svezia, Paesi Bassi, Belgio, Sviz­
zera, Austria e Norvegia) per una percentuale 
del 97,14 del complesso dei contributi al bi­
lancio del CERN, con il che veniva certamen­
te raggiunta quella ampia partecipazione cui 
taluni Paesi membri, tra cui l'Italia, avevano 
subordinato la loro stessa adesione, 

I contatti intervenuti tra il dicembre 1970 
ed il febbraio 1971 tra il CERN e le auto­
rità francesi e svizzere avevano consentito 
di soddisfare le esigenze di cui l'Italia si 
era fatta portavoce nel richiedere determi­
nate garanzie circa le modalità dì installa­
zione della grande macchina sul sito dì Mey­
rin. Pertanto, nel corso della riunione del 
Consìglio del CERN del 19 febbraio scorso, 
il Governo italiano ha ufficialmente aderito 
al nuovo progetto consegnando la relativa 
lettera di « impegno * al Direttore generale 
dei COIN. 

5^ — Si concludeva così il lungo cammi­
no iniziatosi nei lontano 1963, allorché il 
Comitato europeo per i futuri acceleratori, 
sotto la presidenza del professor Arnaldi, 
aveva raccomandato ai Consiglio del CERN 
la realizzazione dì un sincrotrone a protoni 
da 300 GeV. 

Nonostante le molte difficoltà incontrate e 
superate, il progetto ù nato valido e vitale, 
non solo perchè le sue caratteristiche tecni­
che ne consentiranno l'utilizzazione ben al 
di là della potenza iniziale di 300 GeV pre­
vista ali origine (fino agli 8004.000 GeV), ma 
anche perchè intorno ad esso è tornata a 
ricomporsi l'unità della fisica europea attra-
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verso l'adesione della grande maggioranza 
dei Paesi membri del CERN. 

// Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
16 novembre 1971 

MAMxMUCARI, COMPAGNONI. — Al Mi­
nistro della sanità. — Per conoscere se ri­
tiene conforme alla legge ed alia prassi la 
decisione, presa dal presidente generale del­
la CRI, di annullare la deliberazione, comu­
nicata il 2 dicembre 1969 all'interessato, re-

i lati va ai conferimento dell'incarico di diret-
i tore sanitario dell'ospedale CRI « L. B. Pa-
I rodi Delfino » di Colleferro al dottor Fortu-
I nato Bonocore, nonostante che questi avesse 
| ottemperato alle condizioni poste dalla pre-
| sidenza e risultasse primo nella graduatoria 

di cui al concorso interno appositamente 
| bandito dalia CRI. (int. scr. - 3459) 

! RISPOSTA. — Con lettera raccomandata nix-
J mero 57989 del 2 dicembre 1969 il Presiden-
I te generale della CRI comunicava al dottor 
I Fortunato Bonocore la decisione del Consi-
| glio direttivo di conferirgli l'incarico di Di-
! rettore sanitario dell'ospedale CRI « L. B, Pa-
I rodi Delfino » di Colleferro, a condizione, 
1 comunque, che si dimettesse dal posto di 
j aiuto chirurgo dello stesso ospedale e rinun-
1 ciasse all'iscrizione nell'elenco dei medici 

INAM. 
Stante l'urgenza di provvedere al confe­

rimento del detto incarico, il dottor Bono* 
core veniva invitato a far conoscere le pro* 

* prie decisioni entro il termine del 6 dicem­
bre 1969 e allo stesso veniva reso noto che, 
trascorso inutilmente tale termine, TAmmi-
nistrazione della CRI lo avrebbe considerato 
rinunciatario all'incarico in questione e 
avrebbe, quindi, provveduto a designare al-

j tro candidato. 
! In risposta a tale lettera, il dottor Buo-
j nocore comunicava, in data 5 dicembre 1969, 
| di essere disposto ad assumere lìncarieo 
i di direttore sanitario dell'ospedale* sciita pé* 
i raìtro rinunciare al posto di ruolo di aititi 
j chirurgo in atto ricoperto. 
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Perdurando, pertanto, la situazione di in­
compatibilità prospettata al sunnominato 
sanitario con lettera del 2 dicembre 1969 
sopra citata, il Consiglio direttivo della CRI, 
con deliberazione n. 165 del 29 dicembre 
1969 decideva di affidare, in via temporanea, 
l'incarico della Direzione sanitaria al candi­
dato che seguiva il dottor Buonocore nella 
graduatoria formata sulla base dei titoli de­
nunciati dai sanitari, che si erano dichiarati 
disposti ad assumere l'incarico stesso. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 

MASCIALE. — Ai Ministri delle fitianze 
s del tesoro. — Per sapere se corrisponde 
a verità la notizia secondo la quale gli uf­
fici della Direzione generale del contenzioso 
del Ministero delle finanze saranno quanto 
prima trasferiti dal palazzo del Ministero 
del tesoro (via XX Settembre) al fabbricato 
di proprietà dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, sito in via Agostino De 
Pretis* 

i n caso affermativo, si chiede di cono­
scere: 

1) se, nell'attuale situazione economica, 
Sussistano motivi di utilità generale per 
giustificare la spesa di affitto; 

2) l 'ammontare del canone annuo e la 
consistenza dei locali che saranno utiliz­
zati dalla Dixeuom generale del conten­
zioso; 

3) TuiifezaxJone dei locali di via XX 
Settembre, che saranno lasciati lìberi dalla 
Direzione generale del contenzioso, (int. scr. 

RISPOSTA. — Per la formulazione di un 
giudizio sereno sulla nuova sistemazione de­
gli Uffici della direzione generale del con-
tenzioso è opportuno aver presente che do-
pò-j& irMfetónento ài questo Ministero nel-
f r i t t a l e s e d e deirEUR, sono rimaste allo­
g a x t i à compendio demaniale di ria XX 
Sèttiesrnbre, la Commissione centrale delle 
imposte e la ricordata Direzione generale. 
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È prevista la sistemazione dei predetti Uf­
fici e degli altri Servizi centrali ubicati fuo­
ri della sede ministeriale dell'EUR da rea­
lizzarsi con la costruzione di un altro edifi­
cio sull'area disponibile lungo il Viale Euro­
pa, di proprietà dell'ente EUR e già in via 
di acquisizione da parte di questa Ammini­
strazione. 

Frattanto, la Ragioneria generale dello 
Stato, in relazione alle accresciute esigenze 
dei propri servizi, ha rappresentato la ur­
gente necessità di ottenere la disponibilità 
dei locali di Via XX Settembre, attualmente 
occupati dalla Direzione generale del con­
tenzioso. 

Per corrispondere a tale richiesta ed at­
tesa l'impossibilità di trasferire gli uffici del­
la predetta Direzione generale in altro edi­
ficio demaniale, si è reso indispensabile re­
perire idonei locali di proprietà privata, in 
zona peraltro non eccessivamente distante 
da Via XX Settembre, in maniera da non ar­
recare intralci ai rapporti con la Commis­
sione centrale delle imposte. 

A tale fine quindi sono stati presi in af­
fitto i locali dell'edificio di recente costru­
zione di proprietà dell'INPS sito in via Ago­
stino Depretis, per una consistenza comples­
siva di metri quadrati 4.623 e per un cano­
ne annuo di locazione di lire 110.952.000. 

All'uopo interpellato, il Ministero del teso­
ro ha confermato che i locali attualmente 
occupati dalla Direzione generale del con­
tenzioso saranno utilizzati per le necessità 
della Ragioneria generale dello Stato e del­
la Direzione generale del tesoro. 

I 
| // Ministro delle finanze 
j PRETI 
j 17 novembre 1971 
i 

ì 
! 
! MENCHINELLI, TOMASSINL — Al Mini-
j stro della sanità. — Per sapere se è a cono-
i scenza dello stato di estremo disagio in cai 
; versano i degenti del reparto urologìa del* 
( l'Ospedale « S. Giovanni » in Roma, costretti 
| (prima che si dia luogo agli interventi loro 
I necessari) ad una lunga degenza, oltre quan-
} to richiesto dalie loro condizioni dì salute, 
i senza alcuna assistenza sanitaria, e ciò a catt-
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sa delle carenze organizzative e di direzione 
dell'Ospedale stesso. 

Tale situazione comporta una pluralità di 
inconvenienti, dal pregiudizio che viene arre­
cato ad altri cittadini, bisognosi di pronto 
ricovero, cui viene meno la disponibilità del 
numero dei posti-letto necessari, allo scade­
re dei termini previsti per usufruire dei di­
ritti alle prestazioni assistenziali e di quelli 
previsti, sia per gli enti pubblici che per 
quelli privati, dalle norme relative al tratta­
mento di malattia, (int. scr. - 6096) 

RISPOSTA. — L'Amministrazione ospeda­
liera del Pio Istituto * S. Spirito » di Roma 
ha già previsto una nuova sistemazione in 
locali idonei del nucleo operatorio della di­
visione urologica dell'ospedale « S. Giovan­
ni *, al fine dì rispondere allo standard ri­
chiesto per i servizi operatori specifici. 

Il problema dei sei-vizi in parola sarà te­
nuto in ogni caso presente dall'Ente Regio­
ne per i provvedimenti di competenza da 
adottarsi in opportuna sede. 

il Ministra della sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 

MINNOCC1. — Al Ministro della pubblica 
hiruziotte. — Premesso: 

che la cinta poligonale dì mura dell'acro­
poli pelasgxa di Alatri — la più bella e com­
pleta di quante ne rimangono in lutto il ba­
cino del Mediterraneo — da alcuni anni pre­
senta lesioni assai gravi che ne pongono in 
serio pericolo la stabilità; 

che alcuni interventi dì consolidamento 
sono stati già compiuti a spese dello Stato, 
ma che essi si sono rivelati de! tutto insuf­
ficienti a garantire la stabilità di tale insigne 
monumento; 

che altri interventi sono ritenuti per­
tanto di estrema urgenza, 

l'interi ogan te chiede di sapere quale è 
l'importo delle somme finora spese per le 
opere di consolidamento già compiute; se si 
sono preventivate altre somme per futuri 
interventi e, in caso affermativo, quale è il 
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loro importo e per quando se ne prevede 
I l'utilizzazione. 

Considerato inoltre che il comune di Ala­
ti*! — come è stato ripetutamente rilevato 
anche dalla stampa — ben poco si cura affin­
chè il suggestivo piazzale dell'acropoli stessa 
ritorni ad essere, come in un tempo neppu­
re molto lontano, un'accogliente oasi di se­
rena contemplazione e per i cittadini di Ala­
tri e per i numerosi forestieri e turisti che 
vi si recano in visita, sicché esso è invaso 
quasi costantemente da rumorose automo­
bili, da assordanti motorette e da eiruli in 
erba delle nostre vedettes calcistiche, per non 
parlare dei rifiuti di ogni genere che soltanto 
molto saltuariamente vengono rimossi, si 
chiede di conoscere quali provvedimenti si 
intende adottare affinchè vengano pronta­
mente e definitivamente rimossi gii inconve-

Is nienti lamentati, (int. scr. - 5666) 

i RISPOSTA. — Si fa presente che la cinta 
' poligonale di Alatri è stata oggetto di co­

spicue opere dì restauro durante gii anni 
• 1969 e 1970. Tali interventi, compiuti con i 

fondi della Cassa per il Mezzogiorno per tm 
! totale di lire 80-000.000, hanno portato al 
; consolidamento stabile dei lati Nord-Ovest e 
f Nord della cinta stessa. Altri interventi sono 
: previsti per il completamento dell'opera e il 

consolidamento a garanzia dei lati Est, Ovest 
e Sud. 

II Soprintendente alle antichità del Lazio, 
• con perizia del 30 giugno 1970, ha richiesto 
, un finanziamento di lire 250,000,000 alla Casr 

sa per il Mezzogiorno la quale, cou nota mb 
; mero 10/5896 in data 14 luglio 1971 ha fatto 
; presente di non poter prendere in consldé-' 
\ razione, al momento attuale, la richiesta st&K 
! sa in quanto è in attesa che vengano defi­

niti i criteri e le modalità di intervento per 
; il settore delle opere di interesse storiijo, 
• artistico ed archeologico* to attuazione delia 
: nuova legge di finanziamento della Ctì$fc; v 

Anche il Ministero dei lavóri p^bbìfeì^fe: 
; teressato al riguardo, trat tandosi i ^ 
i specifico, di lavori dì ccio^solidato^tó ^ ^ ! 

co, ha comunicato dì non po^-p^èm^B: 
[ sensi del decretoJegge 12 aprile l ^ ^ W | f i | 0 ^ 

conseguentemente il p j ^ è t t o J & c ^ ^ % ^ s & ^ 
te, con nota n. 4207 in data,11 ' ^ o & i S ^ i ^ l 
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diretta alla Cassa per il Mezzogiorno, ha di 
nuovo richiamato l'attenzione della Cassa 
medesima sull'urgente problema che potrà 
trovare una soluzione solo attraverso una 
erogazione di fondi, tale che permetta l'at­
tuazione totale o parziale delle opere previste 
nella perizia presentata in data 30 giugno 
1970. 

Si fa presente infine che il Soprintenden­
te stesso si è riservato di richiamare il co­
mune di Alatri quale proprietario del bene 
ardheologico all'osservanza delle norme di 
cui all'articolo 11 della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089. 

// Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

23 novembre 1971 

MINNOCCL — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — In ordine al problema della 
assistenza ai rifugiati del Pakistan orientale, 
sul quale l'Assemblea consultiva del Const 
giio d'Europa ha votato all'unanimità, nella 
sua ultima sessione, una Risoluzione, rivolta 
al Comitato dei ministri dello stesso Consi­
glio d'Europa, in cui si invita quest'ultimo 
a m lanciare vox appello urgente ai Governi 
degli Stati membri del Consiglio d'Europa 
perchè a(ppoggino le attività dell'Alto Com­
missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, 
d i e coordina le operazioni di soccorso delle 
agenzie delle Nazioni Unite, delia Lega delle 
società della Croce Rossa e di altre oi-ganiz-
zazioni assistenziali, e perchè continuino ed 
aumentino considerevolmente i loro aiuti, in 
denano ed in natura, destinati ai milioni di 
persone la cui esistenza è minacciata in se­
guito agli avvenimenti sopravvenuti nel Pa­
kistan orientale » (Doc\ 3026), l'interrogante 
chiede se il Governo italiano non intenda 
assumere, come sarebbe sommamente oppor­
tuno, una precìsa, e decisa iniziativa, in seno 
al Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu-
ropa, liei senso indicato nella ricordata Riso-
luzione, e desidera altresì sapere quali al­
t re iniziative siano state prese dall'Italia, 
a livello nazionale o in seno ad altri orga­
nismi internazionali, perchè i profughi del 
Pakistan ricevano un aiuto meno irrisorio 

di quello finora ottenuto e ad essi sia invece 
testimoniata una concreta solidarietà della 
comunità internazionale, ed in paiticoiare 
dell'Europa, intesa come un preciso dovere 
di fronte alle loro tragiche condizioni e non 
come una benevola e facoltativa elargizione. 
(int. scr. - 6128) 

RISPOSTA. — Rispondo a nome del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. 

Sensibile alle tragiche condizioni dei ri­
fugiati pakistani in India ed alla situazione 
di estremo bisogno venutasi a creare nelle 
zone in cui vanno addensandosi quelle popò 
lazioni, l'Italia ha sempre appoggiato, nelle 
sedi internazionali, le iniziative intese a ve­
nire incontro alle necessità dei rifugiati anzi­
detti. 

Una prima, immediata reazione positiva si 
è avuta da parte del nostro Governo all'ap­
pello inizialmente lanciato dal Segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite, U Thant, ai Pae­
si membri di quel consesso intemazionale. 

E stato così che la CRI, sin dal mese di 
maggio 1971, ha messo a disposizione della 
Lega della Croce Rossa a Ginevra la somma 
di lire 133 milioni raccolta a beneficio dei 
profughi pakistani. La somma è stata desti­
nata all'inoltro, tramite la Croce rossa in­
diana, di generi alimentari ed altro materia­
le di soccorso avente carattere prioritario. 

La Croce rossa italiana ha altresì provve­
duto a far giungere in India 9.000 dosi di 
vaccino anticolerico, 3.000 fiale di polivita-
minici e 1.300 fiale di soluzione reidratante 
con le offerte pervenute da parte di istitu­
zioni e privati cittadini. 

il Ministero degli affari esteri, dal suo can-
to, ha stanziato nel mese di giugno un primo 
contributo con il quale è stato possibile far 
giungere a Calcutta, a mezzo Air India, 50.700 
dosi di vaccino anticolerico, 13.160 flaconi 
di soluzione reidratante, 100.000 dosi di pro­
dotti antibiotici ed altro materiale farma­
ceutico. 

À seguito dell'appello dell'Alto commissa­
rio delle Nazioni Unite per i rifugiati, è stato 
deciso da! Ministero degli affari esteri di 
partecipare all'invio di generi alimentari con 
1.000 quintali di riso che, appena possibile, 
\erranno spediti in India via mare. 

file:///erranno
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È ora allo studio una possibilità di inter­
venire anche con altre iniziative coordinan­
dole, se possibile, con gli altri Paesi membri 
della CEE. È stato frattanto deciso di par­
tecipare al programma di aiuti alimentari 
della Comunità economica europea con l'in­
vio di materiale che consisterà prevalente­
mente in latte in polvere e cereali da desti­
nare ai profughi pakistani. 

// Sottosegretario di Stato 
per gli afjari esteri 

SALIZZONI 
18 novembre 1971 

MINNOCCI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere i motivi per i quali il comune 
di Fontechiari, in provincia di Frosinone, 
non dà esecuzione alla deliberazione del 
Consiglio comunale, adottata nel dicembre 
del 1970, relativa alla copertura del posto 
di scrivano-dattilografo, recando così pregiu­
dizio alla funzionalità dell'ente e provocan­
do disappunto nei numerosi aspiranti a par­
tecipare al concorso, (int. scr. - 6162) 

RISPOSTA. — L'Amministrazione di Fonte-
chiari non ha ancora espletato il concorso 
di scrivano-dattilografo, bandito con delibe­
razione del consiglio comunale n. 75 del 6 
dicembre 1970, modificata dalla deliberazio­
ne n. 5 del 23 gennaio 1971, perchè, successi­
vamente, è venuta nella determinazione di 
procedere, nei primi mesi del prossimo anno, 
incoticcsnitanza coi collocameoito a riposo di 
BÌcxmi dipendenti e tenuto conto della pro­
gressiva diminuzione registratasi nella popo­
lazione del comune, ad una ristrutturazione 
dell'organico e dei servizi. 

Questi ultimi, d'altra parte, sono già sod­
disfacentemente assicurati, in quel comune, 
dal segretario comunale e dall'applicato di 
segreteria. 

Peraltro, delia questione sono ora investiti 
gli organi regionali di controllo, cui, com'è 
noto, h stata demandata la competenza in 
materia. 

// Ministro delVintemo 
RESTIVO 

24 novembre 1971 
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NALDINI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere se è a conoscenza delle 
incivili condizioni ambientali ed igieniche 
nelle quali sono costretti a vivere i detenuti 
del carcere mandamentale di Treviglio (Ber­
gamo) e quali urgenti misure si intendono 
adottare per ovviare a tale assurdo stato di 
cose. (int. scr. - 6223) 

RISPOSTA. — Si informa che questo Mini­
stero, proprio al fine di ovviare agli incon­
venienti lamentati nella interrogazione, ha 
predisposto il decreto di chiusura tempora­
nea delle carceri mandamentali di Treviglio. 

In conseguenza di tale provvedimento, sa­
ranno utilizzate, per le esigenze del manda­
mento di Treviglio, le carceri giudiziarie di 
Bergamo. Ciò, naturalmente, in attesa di una 
soluzione definitiva del problema — concer­
nente la costruzione di nuove carceri — at-

i tualmente allo studio delle competenti auto-
I rità comunali e giudiziarie. 

| Il Sottosegretario di Stato 
Ì per la grazia e giustizia 
| PELLICANI 

Ì 22 novembre 1971 
l 
I 
i 
I NENCIONI. — Al Presidente del Consiglio 
\ dei ministri ed al Ministro di grazia e giù-
\ stizia. — Con riferimento: 
ì al degradante spettacolo di tolleranza 
| a cui si assiste nell'aula della Corte d'assise 
! di Milano, dove si celebra il processo ad al-
! cuni anarchici imputati di atti dinamitardi; 
I ai reati commessi in udienza senza con* 
j seguenza alcuna; 
I ad un drappo anarchico sventolato da 
| uno degli imputati e ad un corteo, scandito 
1 da slogans irripetibili, che si è svolto indi-
j sturbato all'interno del Palazzo dì giustizia; 
} ad una manifestazione non autorizzata» 
j quanto indisturbata, che ha attraversato la 
I città fino al carcere di « San Vittore *, 
j l'interrogante chiede di conoscere se il 
{ Governo ritenga che vi siano in Italia citta-
; dini che abbiano conquistato il diritto alla 
i impunità e se tali atteggiamenti siano com-
; patibili con l'amministrazione della giustizia 
| (int. scr. - 6030) 
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RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, rile­
vando anzitutto che l'interrogazione si riferi­
sce alla celebrazione del procedimento pena­
le a carico di Braschi Paolo, Della Savia An­
gelo ed altri, imputati di furto di esplosivo, 
di delitti contro la pubblica incolumità, non­
ché di detenzione di esplosivi e di esplosio­
ne di ordigni, al fine di incutere pubblico 
timore (arti- 2 e 6 della legge 2 ottobre 
1967, n. 895), procedimento conclusosi con 
sentenza del 28 maggio 1971 della Corte d'as­
sise di Milano. 

In effetti, secondo quanto ebbe a riferire 
a suo tempo la Procura generale presso la 
Corte di appello di Milano, nel corso delle 
prime tre udienze del dibattimento relativo 
al processo predetto, iniziatosi il 23 marzo 
1971, si verificarono vivaci incidenti deter­
minati da intemperanze degli imputati e di 
una parte del pubblico e trasformatisi anche 
in espressioni oltraggiose nei confronti della 
Corte, Dalle stesse informazioni della Pro­
cura generale risulta che tali eccessi, a volte 
realizzati nel modo più imprevedibile, furo­
no repressi per quanto la situazione del mo­
mento lo consentiva, mentre, per uno speci­
fico fotte di oltraggio, il Pubblico ministe­
ro richiese immediatamente l'acquisizione al 
$UO ufficio di copia del verbale di udienza 
per procedere a norma degli articoli 60 e 436 
del codice dt procedura penale. Indagini so­
no state poi iniziate in rapporto al contegno 
oltraggioso tenuto dal pubblico dopo la chiu­
sura, peraltro, di una delle tre udienze pre­
dette, le soie nel cui corso si verificarono in­
vilenti ài rilievo, non più registrati in quel-

V AfiTé$it# delle indagini sui lamentati fatti, 
£caoéfiatati ifwlividuati altri tre responsabili 
j | # W t o di oltraggio alla Corte e la Procu-
ra t&Bj* J^&bhlica ha inviato gli atti rela­
tivi al procedimento, tramite la Procura gè-
latrale, alla $tiprema Corte di cassazione, per 
l i ^ i ^ a x i o n e del giudice competente, a 
yséféò^k del citato articolo 60 del codice di 
'j0^è^wt^ |*$nate. 
ltì^feàa% a# i altri fatti segnalati nell'inter-
\i^f0itafy. $2 fa presente che gli organi di 
l ^ t ì a * in occasione del dibattimento di cui 
%$tt&si* ebbero a predisporre, fin dal primo 
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giorno, un valido servizio d'ordine pubblico 
sia all'interno ohe all'esterno del Palazzo di 
giustizia procedendo alla denuncia ai sensi 
di legge dei promotori delle manifestazioni 
non autorizzate. 

Non trova, quindi, giustificazione alcuna 
l'illazione contenuta nell'ultima parte della 
interrogazione. 

fi Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 
23 novembre 1971 

PENNACCHIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per conoscere, con particolare urgenza, 
se e quale utilizzazione hanno avuto i fondi 
previsti dall'articolo 5 della legge psichia­
trica stralcio del 18 marzo 1968, n. 431, sotto 
il titolo « Concorso dello Stato nelle spese 
degli Enti pubblici per l'assistenza psichia­
trica e delle provincie ». 

Risulta che fino ad oggi nessuna materiale 
erogazione di detti fondi è intervenuta, rela­
tivamente né al 1968 per i previsti 8 mi­
liardi di lire, ne al 1969 per gli ulteriori 12 
miliardi, lasciando perciò senza pratica ap­
plicazione una legge preordinata al miglio­
ramento dei servizi psichiatrici nonché al 
miglioramento economico dei medici e del 
personale infermieristico e sanitario. 

L'interrogante sollecita pertanto il Mini­
stro a verificare in quale misura gli Enti pub­
blici per l'assistenza psichiatrica, le Provin­
cie che gestiscono l'assistenza con propri 
stabilimenti, ovvero le provincie che, non 
disponendo di ospedale psichiatrico proprio, 
si avvalgono di istituti ospedalieri eretti in 
enti morali ai sensi dell'articolo 6 della ci­
tata legge, abbiano migliorato l'assistenza 
provvedendo a richiedere il concorso dello 
Stato. 

L'interrogante chiede altresì che il Mini­
stero provveda alla distribuzione agli enti 
che ne a fabiano fatto formale domanda delle 
somme disponibili, per evitare sia l'accu­
mulo di residui passivi che Tinutilizzazione 
di risorse tanto necessarie al potenziamento 
di un settore così delicato della nostra vita 

j sociale, (int. scr*-6084) 
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RISPOSTA. — In esecuzione all'articolo 5 
della legge 18 marzo 1968, n. 431, è stato già 
emanato il decreto interministeriale, in data 
6 dicembre 1968, concernente le nuove mi­
sure stipendiali per il personale medico de­
gli ospedali psichiatrici, trasmesso per l'ese­
cuzione ai medici provinciali con circolare 
n. 117 del 24 maggio 1969. 

E stato inoltre emanato il decreto, data­
to 5 gennaio 1970, concernente il trattamen­
to economico del personale medico. 

ZI Ministro della sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 

PERRINO. 
Premesso: 

Al Ministro della sanità. — 

1) che, con circolare n. 96 del 13 giu­
gno 1970, il suo Ministero ha stabilito, fra 
l'altro, che la corresponsione dei compen­
si ai revisori dei conti degli enti ospedalie­
ri va effettuata a fine esercizio e che essa 
decorre dal 1° gennaio 1970 per i revisori de­
gli enti costituiti con decreto di data anterio­
re al 31 dicembre 1969, mentre per gli enti co­
stituiti posteriormente il compenso decorre 
dalla data dei relativi decreti; 

2) che la citata circolare, ai fini della 
decorrenza degli emolumenti in parola, non 
tiene conto dei decreti di nomina dei revi­
sori, ma soltanto dei decreti di costituzione 
degli ai t i ospedalieri, mentre si è verifica­
to che molti ospedali sono stati costituiti in 
eàtì ospedalieri nel 1969 ed i relativi sinda­
ci revisori sono stati, invece, nominati dai 
singoli Ministeri ael 1970, ^ addirittura nel 
1971„ per non rilevare che varie Regioni non 
hanno ancora nominato il proprio rappre­
sentante in seno ai collegi in questione; 

3) che, in base all'interpretazione lette­
rate della disposizione contenuta nella citata 
circolare di cui al punto 1), molti enti ospe­
dalieri, dichiarati tali nel 1969 o nel 1970, 
hanno corrisposto l'indennità relativa al­
l'esercizio 1970 anche ai sindaci revisori no­
minati nel 1971; 

considerato che la dizione letterale della 
circolare in argomento può dare adito ad 

un'interpretazione che è contraria al più ele­
mentare senso logico ed ai princìpi di retta 
amministrazione della cosa pubblica, 

l'interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non ritiene che la circolare del suo 
Ministero n. 96 del 13 giugno 1970 debba 
essere chiarita nel senso che l'indennità pre­
vista per i sindaci revisori degli enti ospe­
dalieri sia corrisposta dalla data del decreto 
di nomina dei singoli sindaci revisori e non 
dalla data di dichiarazione o costituzione 
degli enti ospedalieri, (int. scr. - 5649) 

RISPOSTA. — La circolare n. 96 in data 13 
giugno 1970 a pagina 5 dispone testualmen­
te che la corresponsione dei compensi ai re­
visori degli enti ospedalieri « decorre dal 1° 
gennaio 1970 per i revisori degli enti costi­
tuiti con decreto in data anteriore al 31 di­
cembre 1969 ». E ciò proprio per precludere 
ogni possibilità di corrispondere ai revisori 
compensi gravanti sulla gestione dell'anno 
precedente al 1970. 

Per quanto riguarda i revisori degli Enti 
costituiti posteriormente a tale data (e cioè 
dopo il 31 dicembre 1969 ed esistenti alla 
data della circolare 13 giugno 1970) il com­
penso decorre, invece, dalla data dei rispetti­
vi decreti costitutivi. 

Ciò perchè spetta ai revisori estendere l'at­
tività di vigilanza su tutta la gestione del­
l'esercizio finanziario al quale si riferisce il 
decreto di costituzione dell'ente ospedaliero. 

Il termine « posteriormente » deve rife­
rirsi, se mai, all'esercizio in corso. 

Sarà cura, altresì, di questo Ministero, ove 
si verifichino difformi interpretazioni, chia­
rire, con singoli interventi, la portata della 
norma. 

Il Ministro detta sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 

PERRINO. ~ Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo, — A seguito dell'avvenuta 
presentazione di un disegno di lègje che 
disciplina l'apertura e l'esercìzio delle case 
da gioco, e tenendo conto delle dichiara­
zioni in proposito rilasciate ad un organo 
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di stampa da un rappresentante del Gover­
no, secondo le quali almeno cinque case da 
gioco dovrebbero essere aperte nel nostro 
Paese* l'interrogante chiede di conoscere: 

1} se effettivamente è intendimento del 
Governo di favorire l'apertura di un certo 
numero di case da gioco in Italia; 

2) in caso affermativo, se sono state o 
saranno tenute presenti le legittime attese 
della regione pugliese, oggi internazional­
mente riconosciuta come la «nuova fron­
tiera » dei turismo italiano, ricordando — a 
tale proposito — come nella Puglia siano 
stati già da anni individuati e definiti ben 
tre comprensori di sviluppo turistico, quelli 
* delia Penisola Salentina », « del Gargano e 
delle Isole Tremiti * e « dei Trulli e delle 
Grotte », nell'ambito del quale ultimo com­
prensorio, in particolare, le iniziative di vaio-
rizzazìone ad ampio respiro rapidamente 
vanno attuandosi con impegno pari al con­
tinuo accrescersi del numero dei turisti, stra­
nieri ed italiani, che ha raggiunto cifre da 
primato, grazie all'imponente movimento tu­
ristico del porto e dell'aeroporto di Brin­
disi ed ai grandiosi insediamenti ricettivi di 
t rami to e di sosta (villaggi turistici, hotels, 
motets, campings, eccetera) sorti lungo tut­
ta la fascia costiera brindisina, (int. scr. -
5749) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome del Mi­
nistro del turismo e dello spettacolo. 

In ordine ai quesiti prospettati dalla signo­
ria vostra onorevole* vertenti sulla prospetti­
va di una nuova disciplina dell'apertura e 
d&U^iftìzia delle case da giuoco, si fa pre­
dette che, allo stato, la materia è in corso 
<Ji esame presso la Commissione II — affari 
tótèfni — della Camera dei deputati sulla 
ba$e delle varie proposte di legge d'iniziati-
ira parlamentare all'uopo presentate (n. 1022 
^ r e v o i i Scolia ed altri, n, 1375 onorevole 
Càmola* a. 1565 onorevoli Liccio ed altri, nu-

;-mésM&t3 onorevoli Bozzi, n. 2108, onorevoli 
C i f ^ d i n i ed a t e i ) elaborati in un testo uni­
ficato dal Comitato ristretto incaricato dal­
la stessa Commissione che, con l'assenso del 
Governo, nella seduta dei 17 giugno scorso. 
h a chiesto il trasferimento delle stesse pro­
poste in sede legislativa. 

26 NOVEMBRE 1971 

Soltanto l'ulteriore sviluppo dell'iter par­
lamentare potrà fornire adeguate indicazio­
ni circa i criteri che presiederanno all'auto­
rizzazione dell'apertura di nuove case da 
giuoco. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

24 novembre 1971 

PREMOLI. — Al Ministro detta sanità. — 
Per conoscere attraverso quali iniziative e 
provvedimenti concreti il suo Dicastero — 
direttamente chiamato in causa dalla Riso­
luzione n. (70) 9, relativa al latte umano, 
approvata dal Comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa in data 7 marzo 1970 — 
intenda adempiere all'obbligo internazionale 
derivante da detta Risoluzione, (int. scr. -
3631) 

RISPOSTA. — In ordine alla Risoluzione 
(70) 9 relativa al latte umano, mentre si con­
corda sull'opportunità di incoraggiare e fa­
cilitare gli scambi internazionali di latte di 
donna, per l'Italia si fa presente che lo scam­
bio di latte di supero delle nutrici a favore 
dei neonati bisognosi di tale alimento pre­
sume: 

a) la disponibilità di un adeguato nume­
ro di nutrici, preferibilmente ricoverate in 
reparto ostetrico e disposte a cedere il lo­
ro latte; 

&) una organizzazione ospedaliera ade­
guata, sia per i controlli clinici e di labora­
torio, che per il trattamento conservativo 
dei latte. 

In ogni caso l'istituzione e il funziona­
mento di tale servizio sono correlati alle con­
dizioni socio-economiche, culturali, psicolo­
giche e ambientali delle gestanti, talché, m 
un certo senso, viene a ripetersi la stessa 
problematica che investe il delicato settore 
delie trasfusioni e dei donatori di sangue. 

Va considerato, d'altra parte, fatta eccezio­
ne di casi particolari, che nella pratica cor­
rente i moderni prodotti industriali per l'ali­
mentazione dei neonati sono già sufficienti a 
soddisfare i normali bisogni del caso; che 

1 l'allattamento al seno nel nostro Paese va 



Senato delta Repubblica 3610 V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 26 NOVEMBRE 1971 

incontro a una progressiva riduzione (per 
cui la produzione di latte materno non po­
trà che diminuire); che il ricovero della ma­
dre in ospedale è, generalmente, troppo cor­
to per consentire la costituzione di scorte 
adeguate. 

77 Ministro della sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 

RIGHETTI. — Al Minisi ro dell interno. — 
Per conoscere quali provvedimenti sono stati 
adottati dagli organi di polizia per impedire 
il ripetersi dei provocatori atti di teppismo 
fascista di cui sono stati ir breve tempo 
più volte oggetto la sede della sezione del 
PSI di S. Gine&io, in provincia di Macerata, 
ed il suo giornale murale. 

Per conoscere, altresì, l'esito delle inda­
gini esperite al riguardo, (int. scr.-5735) 

RISPOSTA. — Sono state impartite all'Ar­
ma di S. Ginesio opportune disposizioni af­
finchè, nel quadro dei servizi di perlustrazio­
ne in città, specie nelle ore notturne, sia in­
tensificata la vigilanza alle sedi dei partiti 
politici e in modo particolare a quella del 
PSI, oggetto degli atti di teppismo lamenta* 
ti dalla signoria vostra onorevole. 

Le indagini per addivenire alia identifica­
zione degli autori degli stessi non hanno 
dato, finora, esito positivo e proseguono col 
massimo impegno, 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

24 novembre 1971 

ROSSI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione* — Per sapere se è a conoscenza del 
fatto che le due sezioni di scuola materna 
statale del comune di Narni (NarakScalo e 
Nera Montoro) non possono funzionare re­
golarmente perchè non si è provveduto ad 
inviare i mezzi finanziari per la refezione. 

Si chiede, altresì, di conoscere le cause 
di tali ritardi che mantengono in una con­
dizione di precarietà la vita della scuola ma­
terna statale e ne indeboliscono la sua fun­
zione educativa, (int. scr. - 5797) 

RISPOSTA. — Le sezioni di scuola materna 
statale di Narni Scalo e di Nera Monterò 
Villaggio sono state istituite I'll febbraio 
1971 rispettivamente con decreti n. 1109 e 
1110. Per dette scuole il Patronato scolasti­
co di Narni, per il periodo dal 17 marzo al 
30 giugno 1971, ha sostenuto le seguenti 
spese: 

Refezione: 1) Scuola di Narni Scalo (30 
alunni) lire 422.695; 2) Scuola di Nera Mon­
toro Villaggio (18 alunni) lire 356.720, To­
tale lire 779.451. 

Trasporto: Per le due scuole complessi­
vamente lire 395.000. 

A tale scopo al Patronato scolastico sono 
stati erogati i seguenti contributi da parte 
di questo Ministero: 

per il trasporto lire 500.000 (Incassate 
il 28 settembre 1971); 

per la refezione lire 200.000 (Incassate 
il 2 ottobre 1971). 

L'ente, avendo chiuso la contabilità del­
l'anno scolastico 1970-71, relativa alle succi­
tate scuole, con un passivo di lire 474.415, 
preoccupato per tale debito e della manca­
ta conoscenza del contributo sul quale con­
tare per l'anno 1971-1972 ha procrastinato 
l'inizio dell'assistenza finché non ha raggiun­
to un accordo con il Comune che ha garan­
tito le spese relative alla refezione in attesa 
di conoscere l'entrata del contributo ministe­
riale. Si precisa al riguardo che con provve­
dimento in via di definizione sono stati as­
segnati per l'intera provincia di Terni, per il 
4° trimestre dell'anno 1971, lire 3.000.000 che 
il competente provveditore agli studi deve 
ripartire fra i vari Patronati in relazione al­
le rispettive esigenze. 

L'assistenza comunque è iniziata il 15 set­
tembre 1971. 

Il Ministro della pubblica istruzione , 
MISASI 

23 novembre 1971 

SAMMARTINO — Al Ministro per gli m-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e tt#?fe 
zone depresse del Centro-Nord ed al Mtttistm 
dell'agricoltura e delle foreste. — Premesso 
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che, grazie a cospicui stanziamenti, si sta 
costruendo nel Molise la strada di fondo 
valle dal Biferno, il cui completamento, peral­
tro, si vede ancora lontano, si chiede che i 
Ministri interrogati, ciascuno per la parte di 
propria competenza, facciano conoscere le 
ragioni per le quali l'esecuzione delle opere 
di detta arteria procedono con la lentezza 
che tutti possono constatare. Si ricorda, in­
fatti, ohe la costruzione di tale infrastruttu­
ra, alla quale le popolazioni del basso e del 
medio Molise annettono un'importanza ca­
pitale, ebbe inizio diversi lustri or sono. 

Si chiede, altresì, di conoscere: 

a) la spesa fin qui investita per l'ese­
cuzione della strada; 

b) gli stanziamenti ancora necessari per 
il suo completamento, ivi compresi quelli 
concernenti l'invaso dal Lisciane; 

e) l'epoca in cui si presume che detta 
strada potrà essere aperta al transito per 
tutto M suo percorso, da Termoli alla strada 
statale n. 17, presso Boiano. (int. scr. - 5243) 

RISPOSTA. — Si risponde alla surriportata 
interrogazione anche per conto del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Nel 1953 fu iniziata la progettazione e la 
esecuzione della Bifernina concepita come 
viabilità ordinaria che doveva servire princi­
palmente a collegare fra loro, con percorsi 
più brevi e più agevoli, i centri posti sulle 
colline prospicienti il fiume Biferno. 

In seguito si è constatata l'importanza che 
avrebbe potuto avere una strada a scorri­
mento veloce che corresse in fondovalle e 
servisse da rapido collegamento fra l'Adria­
tico e la piana di Boiano. 

Con tali nuovi criteri è stata iniziata la 
nuova progettazione dell'attuale strada fon­
dovalle Biferno i cui lavori sono stati ini­
ziati nell'anno 1964 con l'appalto del 4° tron­
co dal bivio di Limosano al bivio per Lucito 
e sono proseguiti con l'appalto degli altri 
tronchi, l'ultimo dei quali (5° bis in variante 
del tratto agibile dal bivio per Lupara a 
quello per Guardialfiera, ma che verrà som­
merso dall'invaso di Ponte Liscione) avvenu­
to in data 14 dicembre 1970, e avente uno 
sviluppo di chilometri 5. 

Allo stato attuale sono quindi appaltati 
tutti i tronchi della fondovalle, da Boiano al­
la strada statale 87 in prossimità di Termo­
li, per una lunghezza complessiva di Km. 
80 + 800. 

Sono agibili e funzionali Km. 52 + 800 di 
strada ed è percorribile l'intero tratto dalla 
strada statale Garibaldi (ponte di Castropi-
gnano) alla strada statale 87 sfruttando per 
il superamento della zona dell'invaso, ove è 
in corso l'esecuzione di un viadotto della 
lunghezza di chilometri 5, un tratto di vec­
chia provinciale opportunamente sistemata 
e adeguata. 

La spesa sostenuta per la costruzione del­
la strada (tronchi eseguiti e in corso di ese­
cuzione) è di lire 26 miliardi. 

Recentemente è stato presentato alla Cas­
sa per il Mezzogiorno dal Consorzio di 2° 
grado per la valorizzazione economico socia­
le 'del Molise un progetto per realizzare il 
raddoppio del viadotto nell'invaso di Pon­
te Liscione; tale progetto è stato restituito 
non potendo la Cassa prendere in conside­
razione la proposta. È stato, peraltro, con­
sigliato di trasmettere la pratica all'ANAS, 
interessata alla fondovalle in quanto è in 
corso da parte dell'Azienda la statizzazione 
dell'intero percorso. 

Gli stanziamenti ancora necessari per il 
completamento della strada — escludendo il 
raddoppio non preso in considerazione — 
attualmente in fase di ultimazione, possono 
valutarsi, per opere di finiture e di civiliz­
zazione, in circa lire 2 miliardi. 

Si presume che la strada potrà essere 
aperta al transito per tutto il suo percorso, 
dalla strada statale 87 nei pressi di Termoli 
alla strada statale 17 presso Boiano, entro 
l'anno 1972. 

Il tronco 5° bis, recentemente appaltato e 
i cui lavori debbono essere ultimati, per con­
tratto, nel' febbraio 1973, non ostacolerebbe 
peraltro l'agibilità dell'intero tracciato giac­
ché il traffico in quel tratto può sempre 
svolgersi sulla strada provinciale esistente. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

24 novembre 1971 
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SEGNANA, BERLANDA, DALVIT. — Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere se cor­
risponde al vero la notizia, diffusa negli am­
bienti trentini, relativa alla elevazione della 
dogana di Trento a « dogana di prima 
classe ». 

Tale provvedimento, da tempo auspicato, 
si rivelerebbe di particolare interesse per gli 
operatori locali e costituirebbe un adegua­
mento degli uffici doganali allo scambio di 
merci con l'estero, divenuto già da diversi 
anni sempre più intenso. 

Nel caso in cui la notizia non corrispon­
da al vero, gli interroganti chiedono se il 
Ministro non intenda dare corso a tale prov­
vedimento, vivamente atteso e reclamato da­
gli enti locali, amministrativi ed economici, 
che vedono in un potenziamento della do­
gana una componente particolarmente utile 
per lo sviluppo dell'economia provinciale. 
(int. scr. - 6221) 

RISPOSTA. — Nessun provvedimento si ren­
de necessario adottare in relazione alla que­
stione rappresentata nella interrogazione, 
in quanto la dogana di Trento è già, da m o t 
tissimo tempo, dogana di prima classe. 

Come tale, l'Ufficio doganale anzidetto ha 
tutte le facoltà e può effettuare operazioni 
doganali di qualsiasi natura senza nessun 
disagio per gli operatori economica della 
zona. 

Ove peraltro il riferimento della signoria 
vostra onorevole fosse diretto ad ottenere 
l'istituzione a Trento di una circoscrizione 
doganale, si fa presente che l'eventualità di 
una tale iniziativa potrà essere attentamen­
te esaminata in sede di attuazione dei prov­
vedimenti delegati, relativi appunto alla ri­
strutturazione degli Uffici doganali ed alla 
revisione della competenza territoriale del­
le attuali Circoscrizioni. 

fi Ministro delle finanze 
PRETI 

17 novembre 1971 

inviato, il 28 agosto 1971, al messo comunale 
di quel municipio, signor Busettini Urbano, 
una lettera con cui si fa carico ali dipendente 
comunale di aver criticato l'Amministrazione 
comunale, richiamandosi ad eventuali sanzio­
ni disciplinari nel caso in cui il suo contegno 
continuasse ad essere di critica; 

se non ritiene inammissibile tale atteg­
giamento del sindaco verso un cittadino che 
svolge attività sindacale e politica; 

se non ritiene opportuno intervenire af­
finchè il sindaco di Tarvisio si attenga pri­
ma di tutto ai princìpi della Costituzione re­
lativi ai diritti dei cittadini, (int. sor.-6201) 

RISPOSTA. — Nel mese di agosto del cor­
rente anno, l'Amministrazione comunale di 
Tarvisio veniva a conoscenza che il messo 
Urbano Busettini aveva espresso commenti 
denigratori nei confronti dell'operato della 
giunta municipale. 

Conseguentemente, il giorno 28 dello stes­
so mese il sindaco inviava al Busettini una 
lettera riservata, con la quale lo invitava a 
mutare comportamento, avvertendolo che, 
qualora non avesse desistito, sarebbero stati 
adottati nei suoi confronti adeguati provve­
dimenti disciplinari. 

Il 16 settembre scorso, infine, il Busettini 
giustificava, con altra lettera diretta allo 
stesso sindaco, le proprie critiche negative 
verso l'Amministrazione, precisando che il 
proprio comportamento era dovuto princi­
palmente al mancato accoglimento delle pro­
poste avanzate dai rappresentanti sindacali 
in ordine al riassetto degli stipendi del per­
sonale, al quale, dal novembre 1970, in attesa 
della definitiva soluzione della vertenza, vie­
ne tuttora corrisposto, a titolo provvisorio, 
un aumento delle competenze pari al 20 per 
cento. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

24 novembre 1971 

SEMA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

se è a conoscenza del fatto che il sin­
daco di Tarvisio, signor Storne Michele, ha 

SEMA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere: 

se è a conoscenza che la « Pattuglia 
acrobatica » sarà impegnata in un'esibizio-
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ne in occasione di un raduno di arditi a 
Trieste; 

se si sa chi ha dato l'autorizzazione 
per una manifestazione che comporta spe­

se e rischi; 
se non ritiene che la presenza della 

« Pattuglia » e lo stesso raduno possono 
prestarsi a speculazioni, data la situazione 
di tensione provocata da elementi sciovi­

nisti; 
se non crede che le Associazioni d'ar­

ma, beneficiarie di pubblici finanziamenti, 
dovrebbero essere più attente agli interessi 
generali di una politica di pace, anche nelle 
scelte dei momenti e dei luoghi delle loro 
manifestazioni, (int. scr. ­ 6297) 

RISPOSTA. — L'intervento di rappresentan­

ze delle Forze armate e della stessa Pattuglia 
acrobatica al raduno degli arditi svoltosi a 
Trieste il 18 ottobre 1970 si inquadra nella 
prassi seguita in occasione di cerimonie pa­

triottiche indette per onorare la memoria dei 
Caduti nelle guerre per la libertà e l'indipen­

denza d'Italia. 
Nessun altro scopo e nessun altro signifi­

cato poteva essere attribuito alla manifesta­

zione, come si può rilevare dal comporta­

mento dei responsabili dell'organizzazione, i 
quali sono energicamente intervenuti per 
neutralizzare le lintemperamize di uno sparuto 
gruppetto di giovani estremisti. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

16 novembre 1971 

SEMA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere se sono a conoscenza del fatto 
che saranno processati per direttissima il sin­

daco di Ronchi dei Legionari assieme ai se­

gretari di tutti i partiti democratici ed ai 
presidenti delle associazioni partigiane della 
stessa città, colpevoli di aver sottoscritto un 
manifesto contro le violenze fasciste, e per 
conoscere quali valutazioni sono in grado di 
dare su questo nuovo processo dopo la di­

scussione che si è recentemente avuta in Par­

lamento. (kit. scr. ­ 6317) 

26 NOVEMBRE 1971 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, signi­

ficando che il procuratore della Repubblica 
di Gorizia, a seguito della presentazione av­

venuta il 24 febbraio 1971 di querela, da par­

te di rappresentanti del Movimento sociale 
italiano contro il sindaco Umberto Biasutiti 
e altre nove persone rappresentanti ideile se­

zioni di vari partiti politici per il reato di dif­

famazione a mezzo della stampa, che si sa­

rebbe concretato, secondo i querelanti, con 
la pubblicazione di alcuni manifesti a Ron­

chi 'dei Legionari e a Gradisca d'Isonzo, 
ha iniziato nei confronti dei pervenuti la 
azione penale come prescritto dalla legge 
(art. 1.12 della Costituzione e 1 dal co­

dice di procedura penale sulla obbligato­

rietà dell'azione penale e articolo 21 del­

la legge 8 febbraio 1948, <n. 47, sul rito 
direttissimo per i reati .di stampa o com­

messa a mezzo della stampa). 
Pertanto non vi sono motivi per censurare 

l'operato del pubblico ■ministero e dei magi­

strati del tribunale di Gorizia, i quali ultimi 
approfondendo le indagini sul caso hanno, 
con sentenza in data 23 marzo 1971, assolto 
tutti gli imputati perchè il fatto non costitui­

sce reato. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 

23 novembre 1971 

TANGA. — Al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del Centro-Nord. — Rilevato, a se­

guito di precedente analoga interrogazione, 
che tuttora permane l'eccezionale situazione 
connessa ài mancato completamento della 
opera di ricostruzione delle case rurali e del­

la realizzazione delle opere pubbliche infra­

strutturalii nei piani di ricostruzione a se­

guito del terremoto del 1962 nelle zone del 
Sannio e dell'Irpinia, situazione resa ancora 
più grave dalla mancata approvazione, alla 
data attuale, del disegno di legge unificato 
n. 900 (Senato) circa la ricostruzione e la 
rinascita dalle zone predette; 
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attesa l'esigenza inderogabile di porre 
in essere interventi immediati ed adeguati 
all'effettivo fabbisogno che la situazione ri­
chiede in ordine ali'obiettivo del completa­
mento dalla ricostruzione nei sopracitati set­
tori, 

l'interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non ritenga necessario, in sede di 
programmazione degli interventi conseguenti 
alla nuova legge per il Mezzogiorno, recen­
temente approvata, disporre rassegnazione 
di un fondo adeguato in rapporto alle con­
crete esigenze in atto per il completamento 
della ricostruzione delle case rurali e della 
realizzazione delle opere pubbliche infra­
stnitturali nei piani di ricostruzione dei co­
muni colpiti dal terremoto del 1962, per ef­
fetto delle norme di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1431, e successive modifiche, al fine 
di non deludere — ancora una volta — le 
legittime aspettative dalle tormentate popo­
lazioni interessate, (int. scr. - 6090) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla suespo­
sta interrogazione, si fa presente che lo scri­
vente non ha mancato di esprimere parere 
favorevole ai disegni di legge n. 742 e n. 900 
nel testo unificato e proposto all'Assemblea 
dalla VII Commissione permanente del Se­
nato, sollecitandone l'approvazione. 

Ciò premesso, è da evidenziare che alla da­
ta del 20 ottobre ultimo scorso risultano 
complessivamente pervenuti alla Cassa per 
il Mezzogiorno n. 12.060 progetti concernenti 
la ricostruzione di fabbricati rurali danneg­
giati dal sisma dal 1962 in Irpinia e nel San-
nio. 

A tutt'oggi sono state assentite n. 7.665 
concessioni per contributi di legge, alle qua­
li occorre aggiungere n. 500 di pirossimo as-
sentimanto conseguenti alla utilizzazione in 
corso dei fondi recentemente assegnati al 
settore e facenti capo agli stanziamenti della 
legge 15 aprile 1971, n. 205. 

Pertanto, sono tuttora scoperte di possi­
bilità di finanziamento n. 3.895 pratiche già 
pervenute alla Cassa e comportanti una 
occorrenza finanziaria presunta di lire 10 mi­
liardi circa. 

Inoltre, bisogna considerare le pratiche 
tuttora giacenti presso gli Uffici dal genio 

civile dalle province interessate, che gli stessi 
continuano a trasmettere alla Cassa mano a 
maino che le domande — presentate entro d 
termini di legge — vengono completate, a cu­
ra degli interessati, della documentazione 
prescrìtta, nonché le richieste di integrazio­
ne e quelle per nuove costruzioni che la Cas­
sa si è riservata di prendere in considerazio­
ne dopo aver esaurito l'esame dalle domande 
per riparazioni o per ricostruzioni. Delle re­
lative 'Occorrenze finanziarie non è possibile, 
al momento, precisare l'entità giacché trat­
tasi di situazioni soggette a continue modifi­
che e perciò non ancora esattamente deter­
minabili: comunque, si presume che il loro 
ordine di grandezza possa aggirarsi sui 5 
miliardi di lire. 

Per quanto riguarda l'assegnazione al set­
tore di nuovi fondi in sede di programma­
zione degli interventi conseguenti alla appro­
vazione della nuova legge per il Mezzogiorno, 
si comunica che il problema verrà conside­
rato mei quadro dei criteri e delle direttive 
che saranno emanati per l'attuazione della 
legge suddetta. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

24 novembre 1971 

TANUCCI NANNINI, NENCIONI. — Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
conoscere quali provvedimenti intenda pren­
dere — nell'ambito delle proprie attribuzio­
ni e competenze — per garantire che nel­
l'Università di Napoli si riprenda il normale 
svolgimento dell'attività d'istituto, dai mo­
mento che formazioni studentesche o spu­
rie di sinistra, con la loro azione violenta e 
teppistica: 

a) impediscono, con insulti e minacce, 
l'esercizio dei compiti e delle funzioni ai do­
centi che non siano aderenti alle ideologie 
o ai partiti politici di sinistra; 

b) determinano, attraverso una siste­
matica azione terroristica, l'impossibilità 
pratica di frequentare regolarmente i corsi e 
le esercitazioni universitari, e persino di svol­
gere ordinatamente gli esami, per gli stu­
denti che — nella grande maggioranza — 
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vorrebbero invece svolgere la loro normale 
attività; 

e) hanno trasformato tutti gli ambienti 
universitari (atri, scalee, aule, corridoi) in 
una oscena mostra di scritte e slogans teppi­
stici in vernice rossa, impedendo con ciò 
l'ordinato svolgimento delle attività univer­
sitarie e provocando lo sdegno e le proteste 
della grandissima maggioranza degli studen­
ti, del corpo accademico e di quanti altri, per 
ragioni di ufficio o di studio, devono frequen­
tare i locali dell'ateneo napoletano, (int. scr. 
-6016) 

RISPOSTA. —- Si precisa che non è risul­
tato che formazioni o gruppi studenteschi 
abbiano impedito agli inizi del corrente an­
no 1971 con insulti e minacce l'esercizio 
delle attività scolastiche a docenti dell'Uni­
versità di Napoli. 

Solo in occasione di una manifestazione 
studentesca con successivo corteo, da parte 
di un gruppo di studenti fu rivolto invito 
agli altri che si trovavano nell'edificio cen­
trale dell'Ateneo di disertare le lezioni ed 
esercitazioni per prendere parte alla mani­
festazione; l'attività scolastica degli studen­
ti si è svolta regolarmente, con discreta fre­
quenza alle lezioni ed esercitazioni e con lo 
svolgimento regolare degli esami. 

Risulta per la verità che studenti isolati 
o a piccoli gruppi, presumibilmente compo­
sti anche da persone non appartenenti allo 
ambiente universitario, in determinati mo­
menti, nelle ore di scarsa presenza di pub­
blico, hanno preso di mira l'androne prin­
cipale dell'edificio universitario di Corso 
Umberto e le scale adiacenti, imbrattando, 
a seconda dei casi, con vernice rossa o nera 
le mura con scritte e spogans politici. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

23 novembre 1971 

TERRACINI. — Al Ministro della difesa. 
— Con richiamo alla risposta già data alla 
interrogazione con richiesta di risposta scrit­
ta n. 5398, relativa all'evasione delle doman­
de per la concessione dai benefici ai veterani 

delle guerre 1914-18 e precedenti, l'interro­
gante chiede di conoscere quante dalle do­
mande risolte favorevolmente, nel nume­
ro di 1.064.074, abbiano ottenuto rispettiva­
mente i tre benefici della medaglia d'oro, 
del cavalierato di Vittorio Veneto e dell'as­
segno vitalizio, ovvero esclusivamente quello 
della medaglia d'oro o del cavalierato, ov­
vero ambedue questi ultimi, (int. scr. -
6212) 

RISPOSTA. — Delle domande definite favo­
revolmente alla data cui si riferisce la pre­
cedente interrogazione, 855.817 si sono con­
cluse con la concessione dei tre riconosci­
menti previsti dalla legge 18 marzo 1968, 
n. 263 (medaglia ricordo, onorificenza del­
l'Ordine di Vittorio Veneto e assegno vita­
lizio), 912.570 con la concessione della me­
daglia ricordo e dell'onorificenza e 1.064.074 
con la concessione dalla sola medaglia ri­
cordo. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

16 novembre 1971 

TOGNI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere come giustifichi l'operato del medico 
provinciale di Lucca, il quale, chiamato per 
competenza a decidere sulla controversa 
composizione del consiglio di amministra­
zione dell'Ente ospedaliero « Campana » di 
Seravezza, e precisamente sulla nomina di 
un rappresentante degli interessi originari 
(il locale parroco pro tempore indicato dal 
testatore in seguito al cui lascito l'opera fu 
a suo tempo fondata), essendo incerto sullo 
accoglimento o meno del ricorso inoltrato 
dal parroco stesso contro la sua arbitraria 
esclusione, dopo aver chiesto il parere del 
superiore Ministero e dopo averlo ufficial­
mente avuto — chiaramente favorevole allo 
accoglimento del ricorso ed alla legittimità 
della conferma del parroco, ricorrente, nel 
consiglio di amministrazione — con l'invito 
ufficiale a disporre i conseguenti provvedi­
menti (lettera 900.2.CA/43/3205 del direttore 
generale degli ospedali in data 30 agosto 
1971), ritiene, sotto speciosi pretesti, di non 
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applicare, come suo dovere, la decisione mi­
nisteriale e continua a ritardare la nomina 
dal rappresentante degli originari interessi 
e l'insediamento del nuovo consiglio di am­
ministrazione, protraendo uno stato di agi­
tazione e di incertezza che turba l'opinione 
pubblica e pregiudica, con danno degli assi­
stiti, il regolare funzionamento dell'ospedale. 
(int. scr.-5838) 

RISPOSTA. — Il provvedimento con il qua­
le il medico provinciale di Lucca, nella sua 
specifica competenza, ha individuato nella 
Opera Pia Campana di Serravezza la rap­
presentanza degli interessi originari del lo­
cale Ente ospedaliero, poteva essere modi­
ficato solo in presenza di ricorso formale. 

L'esposto, al quale la signoria vostra ono­
revole si riferisce definendolo « ricorso », 
non può considerarsi tale, in quanto irri­
tuale e tardivo e non notificato alla con­
troparte Opera Pia Campana. Peraltro, la 
lettera di questo Ministero — a firma del 
direttore generale degli ospedali — del 31 
aprile, scorso deve considerarsi una mera 
espressione di parere, pur contenendo un in­
vito a provvedimenti, comunque divenuti 
impossibili in conseguenza della sopravve­
nuta definitività del provvedimento del me­
dico provinciale, per effetto della mancata 
presentazione di gravami formali e tempe­
stivi. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 

TOGNI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia e 
dell'interno. — Per essere informato sui 
gravi fatti che hanno caratterizzato, in que­
sti ultimi giorni di marzo 1971, il processo 
di Milano contro un gruppo di anarchici ac­
cusati di gravi delitti. 

L'interrogante chiede: 
se sia concepibile che, nel Tribunale di 

un Paese civile, un processo di tale gravità 
possa trasformarsi, con la tolleranza o, quan­
to meno, con l'inqualificabile remissività 
dei magistrati giudicanti e delle forze del­

l'ordine presenti, in una continua manife­
stazione sediziosa e provocatoria, con intem­
peranze, grida ed atteggiamenti degni di un 
trivio; 

se si ritenga decoroso per la giustizia, e 
tranquillizzante per i oittadkii che in essa 
ripongano la loro fiducia, che individui sca­
tenati e gli stessi imputati svolgano nella 
stessa aula e nei corridoi del Palazzo di giu­
stizia dimostrazioni con grida, gesti ed inse­
gne inneggianti alla più smaccata ribellione, 
al grido di « porci », « merda », « è giusto 
rubare », « fuori tutti i delinquenti », « nean­
che il furto è reato » e « fuoco alle aule »; 

se si ritenga conciliabile con la tutela 
della libertà di tutti i cittadini, ed in parti­
colare di coloro che compiono un pubblico 
servizio — come i giornalisti — che questi 
vengano segnalati ed insultati e che si giun­
ga alla pubblica minaccia, particolarmente 
contro uno di essi, fino a gridargli: « Ci sa­
rà una raffica anche per te », minaccia se­
guita successivamente da una vera e pro­
pria aggressione nei confronti di un noto 
professionista. 

L'interrogante chiede, infine, di conoscere 
quanti dei suddetti sediziosi siano stati de­
nunciati ed arrestati per violenta turbativa 
di un pubblico servizio, per invito alla rivol­
ta violenta ed alla sedizione, per offese e mi­
nacce a pubblici funzionari e per tutti que­
gli altri reati che, certamente, non saranno 
sfuggiti ai magistrati presenti ed ai rappre­
sentanti delle forze dell'ordine, (int. scr. -
6195) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, rile­
vando anzitutto che l'interrogazione si rife­
risce alla celebrazione del procedimento pe­
nale a carico di Braschi Paolo, Della Savia 
Angelo ed altri, imputati di furto di esplo­
sivo, di delitti contro la pubblica incolumi­
tà, nonché di detenzione di esplosivi e di 
esplosione di ordigni, al fine di incutere pub­
blico timore (artt. 2 e 6 della legge 2 ottobre 
1967, n. 895), procedimento conclusosi con 
sentenza del 28 maggio 1971 della corte di 
assise di Milano. 

In effetti, secondo quanto ebbe a riferire 
a suo tempo la procura generale presso la 
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corte di appello di Milano nel corso delle 
prime tre udienze del dibattimento relativo 
al processo predetto, iniziatosi il 23 marzo 
1971, si verificarono vivaci incidenti deter­
minati da intemperanze degli imputati e di 
una parte del pubblico e trasformatisi anche 
in espressioni oltraggiose nei confronti della 
corte. Dalle stesse informazioni della procu­
ra generale risulta che tali eccessi, a volte 
realizzati nel modo più imprevedibile, furo­
no repressi per quanto la situazione del mo­
mento lo consentiva, mentre, per uno speci­
fico fatto di oltraggio il Pubblico ministero 
richiese immediatamente l'acquisizione al 
suo ufficio di copia del verbale di udienza 
per procedere a norma degli articoli 60 e 
436 del codice di procedura penale. Indagini 
sono state poi iniziate in rapporto al conte­
gno oltraggioso tenuto dal pubblico dopo la 
chiusura, peraltro, di una delle tre udienze 
predette, le sole nel cui.corso si verificaro­
no incidenti di rilievo, non più registrati in 
quelle successive. 

All'esito delle indagini sui lamentati fatti, 
sono stati individuati altri tre responsabili 
del reato di oltraggio alla corte e la procura 
della Repubblica ha inviato gli atti relativi 
al procedimento, tramite la procura generale, 
alla Suprema corte di cassazione, per la de­
signazione del giudice competente, a norma 
del citato articolo 60 del codice di procedu­
ra penale. 

Quanto agli altri fatti segnalati nella in­
terrogazione, si fa presente che gli organi di 
polizia, in occasione del dibattimento di cui 
trattasi, ebbero a predisporre, fin dal primo 
giorno, un valido servizio di ordine pubbli­
co sia all'interno che all'esterno del Palazzo 
di giustizia procedendo alla denunzia ai sen­
si di legge dei promotori delle manifestazio­
ni non autorizzate. 

In ordine, infine, a quanto occorso, in oc­
casione del dibattimento, ad un giornalista 
che si identifica nel corrispondente dei quo­
tidiani « La Nazione » ed « Il Resto del Carli­
no », dottor Enzo Tortora, si fa presente che 
dagli accertamenti compiuti al riguardo dal 
procuratore generale, non appena ebbe noti­
zia dei fatti, e dalle stesse dichiarazioni rese 
al detto magistrato dal dottor Tortora è ri­
sultato: 1) che effettivamente, alla chiusura 

delle udienze del 23 e del 24 marzo, mentre 
già i magistrati stavano uscendo dall'aula, 
egli fu oggetto di insulti e minacce da parte 
del pubblico che stava sfollando dalla sala 
d'udienza; 2) che data la confusione del mo­
mento e anche la distanza che intercedeva 
fra il settore riservato al pubblico e il luogo 
in cui si trovavano i giudici in procinto di 
lasciare la sala, è attendibile che questi ul­
timi non abbiano avuto percezione degli in­
cidenti; 3) che, dopo la seconda delle udien­
ze anzidette, mentre il dottor Tortora si tro­
vava ancora negli ambulacri del palazzo di 
giustizia, fu fatto oggetto di una altra cla­
morosa dimostrazione ostile da parte di un 
gruppo di anarchici: dimostrazione, per al­
tro, subito sedata dall'intervento della forza 
pubblica che impedì ogni atto di violenza 
fisica in danno del giornalista; 4) che il dot­
tor Tortora ha espressamente dichiarato che 
non intende querelarsi. 

Non sembrano quindi giustificate le accuse 
di tolleranza e remissività contenute nella 
interrogazione. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 
23 novembre 1971 

VERONESI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere i criteri e le disposizioni 
per cui nel tardo pomeriggio del giorno 11 
febbraio 1971, a Roma, forze di polizia sono 
intervenute nei confronti di pochi cittadini 
che erano fermi con cartelli richiedenti l'abo­
lizione del Concordato sul marciapiede di Via 
Flaminia, prospiciente l'Ambasciata d'Italia 
presso la Santa Sede, impedendo loro di 
sostare, malgrado che non dessero disturbo 
alcuno, successivamente strappando loro i 
cartelli ed infine fermando due persone, una 
delle quali dirigente nazionale di partito, 
che si erano limitate a richiedere di cono­
scere le causali e le motivazioni degli in­
terventi sopra precisati, (int. scr. - 6308) 

RISPOSTA. — Nel tardo pomeriggio dell'I 1 
febbraio scorso, mentre nella sede dell'Am­
basciata d'Italia presso la S. Sede si svolge­
va il tradizionale ricevimento ad autorità e 
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diplomatici in occasione della ricorrenza del­
l'anniversario della firma dei Patti lateranen-
si, circa venti persone si radunavano sul pia­
no stradale di viale delle Belle Arti, in pros­
simità dell'ingresso della predetta sede di­
plomatica e inscenavano una manifestazione 
di protesta, intralciando il traffico veico­
lare. 

I dimostranti innalzavano cartelli con 
scritte contro la S. Sede ed i Patti latera-
nensi. 

La manifestazione non era stata preannun­
ciata alla Questura. 

Sul posto interveniva il dirigente il Com­
missariato di pubblica sicurezza di zona, il 
quale invitava i dimostranti a lasciare sgom­
bero il piano stradale e ad allontanarsi. 

Poiché tale invito non veniva seguito, il 
funzionario ordinava la rimozione dei cartel­
li e lo scioglimento dell'assembramento, in­
vitando colui il quale capeggiava il gruppo a 
seguirlo negli uffici del Commissariato per 
l'identificazione. La persona veniva identifi­
cata per l'esponente radicale Roberto Cic-
ciomessere. 

Contemporaneamente veniva fatto accom­
pagnare negli uffici del Commissariato di zo­
na un giovane, identificato, poi, per Emilio 
Pizzoli, il quale durante la manifestazione 
aveva apostrofato il funzionario di pubblica 
sicurezza con frasi ingiuriose. 

I fatti sono stati riferiti all'autorità giudi­
ziaria, presso la quale è tuttora pendente il 
relativo procedimento penale. 

26 NOVEMBRE 1971 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

24 novembre 1971 

VERONESI, ARENA. — Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in­
terno e di grazia e giustizia. — Per cono­
scere se l'autorizzazione ad istituire e ad 
esercire asili-nido, o altri luoghi di custo­
dia di bambini in tenera età, possa essere 
concessa, oltreché ad istituzioni pubbliche 
ed aziendali, anche ad imprese private, e, 
in particolare, a quali condizioni e vincoli. 
(int. scr. - 4883) 

RISPOSTA. — Si risponde quanto segue an­
che per conto dei Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. 

Gli istituti, i comitati e le associazioni di 
carattere pubblico o privato, che, in tutto o 
in parte, intendano comunque provvedere al­
la protezione e all'assistenza della materni­
tà e dell'infanzia, devono essere previamen­
te riconosciuti idonei a tale funzione, nei ri­
guardi economici, tecnici e morali dalla Giun­
ta esecutiva dell'Opera nazionale maternità 
e infanzia. Per ottenere la dichiarazione di 
idoneità, gli istituti, i comitati e le associa­
zioni predette devono presentare apposita 
domanda per mezzo del Presidente della Fe­
derazione della provincia, in cui hanno la lo­
ro sede principale, unendo copia dell'atto di 
costituzione, un esemplare dello statuto o 
regolamento (o, in mancanza, il programma 
dell'attività che si propongono di svolgere), 
un prospetto dei mezzi destinati allo svolgi­
mento di tale attività, una planimetria dei 
locali e un elenco riportante i nominativi 
degli amministratori. 

Il Presidente della Federazione provincia­
le, assunte le opportune informazioni per 
mezzo del Prefetto della provincia e del co­
mitato di patronato del comune o della zona 
in cui ha sede l'istituto, il comitato o l'as­
sociazione, trasmette gli atti alla Giunta ese­
cutiva dell'Opera nazionale,, la quale, dispo­
sti quegli accertamenti suppletivi ritenuti ne­
cessari, provvede con deliberazione moti­
vata. 

Contro il provvedimento di diniego della 
Giunta esecutiva l'amministrazione interes­
sata può ricorrere al Consiglio centrale che 
decide definitivamente (articolo 50 del re­
gio decreto 15 aprile 1926, n. 718). 

Per quanto precede, si deve ritenere che 
l'obbligo dell'autorizzazione concerne qual­
siasi forma di attività assistenziale in favo­
re della maternità e dell'infanzia, a prescin­
dere dalla natura pubblica o privata degli 
enti che vi provvedono. 

77 Ministro della sanità 
MARIOTTI 

19 novembre 1971 
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VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL-
LO, BONALDI, ARENA, PREMOLI. — Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
conoscere: 

a) i criteri e le modalità di cui si avvale 
la Commissione interministeriale per sceglie­
re gli enti beneficiari degli utili delle lotte­
rie di Agnano, Monza, Merano e Lotteria di 
Capodanno, a norma dell'articolo 3 della leg­
ge 4 agosto 1955, n. 722; 

b) sulla base di quali considerazioni la 
suddetta Commissione reputa inerenti al di­
sposto dell'articolo 3 della succitata legge 
parrocchie, vescovati e diocesi (che istituzio­
nalmente non sembra siano « enti aventi fi­
nalità sociali, assistenziali e culturali »), as­
sociazioni di chiara caratterizzazione politi­
ca e ancora enti sconosciuti difficilmente 
classificabili, come, ad esempio, l'« Associa­
zione del pedone utente di trasporti pubbli­
ci » o la « Lega del Filo d'oro », inclusi nei 
due decreti del Presidente della Repubblica 
del 12 novembre 1968 pubblicati sulle Gaz­
zette Ufficiali, l'uno in quella del 23 dicem­
bre 1968, l'altro in quella del 3 gennaio 1969; 

e) in base a quali criteri viene calcola­
ta dalla suddetta Commissione la percentua­
le della somma globale da devolvere a cia­
scun ente, associazione od istituzione; 

d) quali criteri suggeriscono di devol­
vere somme ad organi periferici di associa­
zioni a carattere nazionale e, contemporanea­
mente, anche a quelli centrali, quando è da 
supporre che l'organo centrale sia il più ido­
neo a provvedere alla eventuale ridistribu­
zione tra i propri organi periferici dell'uni­
ca somma percepita poiché conosce meglio 
di chiunque altro le loro diverse esigenze; 

e) perchè decorre tanto tempo tra la di­
sponibilità degli utili da distribuire e la loro 
effettiva distribuzione; 

/) se, nel suddetto lasso di tempo, tali 
somme sono fruttifere e, in caso affermati­
vo, dove confluiscono o come sono impiegati 
i frutti; 

g) le ragioni per cui nei decreti non è 
specificato l'ammontare degli utili su cui cal­
colare la quota parte da devolvere a ciascun 
ente, indicando la somma ricavata dalla ven­
dita dei biglietti e le somme detratte da es­
sa a norma dell'articolo 17 del decreto del 

Presidente della Repubblica 20 novembre 
1948, n. 1677, e successive modificazioni; 

h) perchè per ogni decreto è distribuita 
solo una parte delle somme disponibili e 
quando sarà devoluto il resto, corrisponden­
te al 40 per cento per la lotteria di Agnano 
del 7 aprile 1968 ed al 33 per cento per le 
lotterie di Agnano, Monza e Merano, svoltesi 
rispettivamente il 2 aprile 1967, il 29 giugno 
1967 ed il 23 settembre 1967. (init. scr. - 6262) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ricor­
dando preliminarmente che la ripartizione 
degli utili delle lotterie nazionali è effettuata 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con i Ministri del bi­
lancio, delle finanze, dell'interno e del tesoro. 

L'emanazione del provvedimento è prece^ 
duta da apposita istruttoria, diretta ad ac­
certare nei confronti degli enti la sussisten­
za dei requisiti prescritti dall'articolo' 3 del­
la legge 4 agosto 1955, n. 722, e dal parere di 
una Commissione interministeriale, costitui­
ta con decreto del Presidente del Consiglio1 

dei ministri 25 agosto 1961. Detto organo, 
vagliate le numerose istanze che all'uopo per­
vengono' ed avuto' riguardo1 alle proposte for­
mulate dai competenti Dicasteri, indica di 
volta in volta gli enti da prescegliere e la 
misura del relativo contributo, aspirandosi al 
criterio di assecondare quelle iniziative assi­
stenziali, sociali e culturali, anche se a ca­
rattere locale, che ritenga maggiormente me­
ritevoli di aiuto e di incoraggiamento. 

In base a tale criteri, l'ammissione al bene­
ficio di taluni organi provinciali di enti a 
carattere nazionale viene proposta in pre­
senza di peculiari situazioni. 

L'istruttoria, in ogni caso, interessa una 
entità veramente notevole dì istanze perve­
nute, la qual cosa, ove si considerino ade­
guatamente anche gli altri adempimenti oc­
correnti ai fini della predisposizione e della 
registrazione del provvedimento concessivo1, 
può dare ragione del tempo che normalmen­
te intercorre tra la disponibilità degli utili 
e la loro effettiva distribuzione. 

Al detto proposito si desidera ricordare 
che proprio l'Amministrazione, nell'intento 
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di rendere il più possibile spedita la devo­
luzione degli utili relativi a ciascuna lotte^ 
ria, provvede, di norma, alla emanazione di 
più decreti presidenziali, in maniera da con­
sentire che la distribuzione delle quote as­
segnate possa essere di volta in volta dispo­
sta in favore di quegli enti nei cui confronti 
risulti conclusa la prevista istruttoria. 

Le somme da ripartire, fino alla loro defi­
nitiva utilizzazione restano comunque in gia­
cenza in un contro infruttifero presso la 
Tesoreria provinciale dello Stato di Roma, 
ove è istituita una contabilità speciale per la 
gestione dalle lotterie nazionali. 

L'ampia pubblicità che viene data dalla 
stampa e da altri organi d'informazione alla 
somma ricavata dalla vendita dei biglietti 
non pone, infine, alcuna necessità di inte­
grare con tali ed altri dati la pubblicazione 
dei decreti con i quali si provvede gradual­
mente alla ripartizione degli utili relativi a 
ciascuna lotteria nazionale. 

Si fa tuttavia presente che è nei propositi 
di questa Amministrazione seguire, in fu­
turo, la via della indicazione in cifra dell'uti­
le complessivo da ripartire e di quello devo­
luto con i singoli provvedimenti soggetti a 
pubblicazione, in maniera che risulti agevole 
il calcolo matematico della somma corri­
spondente alla percentuale indicata in de­
creto per ciascun ente beneficiario'. 

Sono ora in corso di predisposizione i 
provvedimenti relativi alle residue devoluzio­
ni delle lotterie di Agnano, Monza e Merano 
indicate nell'ultima parte della interroga­
zione. 

L'istruttoria ai fini dell'ammissione alla 
ripartizione degli utili delle anzidette lot­
terìe si è presentata notevolmente lunga e 
laboriosa: sono stati infatti necessari appro­
fonditi accertamenti, la cui conclusione ha 
comportato l'esclusione dal beneficio di enti 
ed associazioni non in posseso dei requisiti 
richiesti dalla legge e la loro sostituzione 
con altri enti risultati in regola con le dispo­
sizioni vigenti. 

Il Ministro delle finanze 
PRETI 

17 novembre 1971 

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA. 
— Al Ministro degli affari esteri. — Per co­
noscere se risponda a verità la notizia che 
operatori francesi e tedeschi sarebbero già 
in contatto con il Governo libico per prende­
re in appalto imprese confiscate agli italia­
ni, e, in caso positivo, per conoscere se non 
ritenga opportuno, con assoluta urgenza, 
svolgere tempestivi interventi in sede comu­
nitaria per ottenere, in un momento parti­
colarmente difficile per il nostro Paese, la 
doverosa solidarietà degli altri Paesi facen­
ti parte della Comunità europea acciocché, 
venga salvaguardato e potenziato lo spirito 
comunitario nei confronti del Governo libico. 
(int. scr. - 4866) 

RISPOSTA. — In applicazione dei provve­
dimenti emessi nel luglio 1970, il Governo 
libico ha adottato differenti procedure per 
assegnare le proprietà confiscate ai cittadini 
italiani. 

Per quanto concerne i fabbricati, essi sono 
stati trasferiti allo Stato, che ne dispone 
sia per le sue dirette necessità (sistemazione 
di uffici pubblici, alloggi per i dipendenti, 
eccetera) sia cedendoli in proprietà o asse­
gnandoli in affitto a particolari categorie 
di cittadini. 

Negozi ed officine sono stati invece asse­
gnati con il sistema delle aste, alle quali han­
no potuto partecipare soltanto i cittadini 
libici. 

Quanto alle aziende industriali di proprie­
tà di cittadini italiani, esse sono state affidate 
al Ministero dell'industria, che le gestisce 
per il tramite dell'Ente libico per l'indu­
strializzazione. 

Per quanto riguarda le aziende agricole 
già appartenenti a italiani, esse sono affidate 
in gestione all'Ente per la riforma agricola. 
Non è da escludere che esperti stranieri pos­
sano essere stati chiamati a fornire la loro 
consulenza. 

Ma non risulta che imprese francesi o te­
desche abbiano rilevato lavori pubblici già 
affidate a compagnie italiane, o aziende già 
appartenenti a italiani. 

Va infine osservato che, anche nelle più 
delicate fasi delle relazioni italo-libiche, non 
è mai venuta meno la solidarietà dei Paesi 
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amici e alleati, in primo luogo quella dei 
Paesi membri della CEE. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 

20 novembre 1971 

VERONESI, FINIZZI. — Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Perchè riferisca quali 
spiegazioni possono essere date agli straor­
dinari episodi, di indebita tolleranza e di in­
giustificata carenza di doverosi interventi, 
che si sono verificati nel corso del processo 
in Milano per gli attentati dinamitardi, con 
particolare riferimento agli episodi per cui i 
membri del collegio giudicante sono stati 
qualificati pagliacci e si è ripetutamente in­
sultato e cercato di aggredire un giornalista 
presente nell'esercizio dalla sua professione. 
(int. scr. - 6321) 

RISPOSTA. — L'interrogazione si riferisce 
alla celebrazione del procedimento penale 
a carico di Braschi Paolo, Della Savia An­
gelo ed altri, imputati di furto di esplosivo, 
di delitti contro la pubblica incolumità, non­
ché di detenzione di esplosivi e di esplosio­
ne di ordigni, al fine di incutere pubblico 
timore (articoli 2 e 6 della legge 2 ottobre 
1967, n. 895), procedimento conclusosi con 
sentenza del 28 maggio 1971 della corte di 
assise di Milano. 

In effetti, secondo quanto ebbe a riferire 
a suo tempo la procura generale presso la 
corte di appello di Milano, nel corso delle 
prime tre udienze del dibattimento relativo 
al processo predetto, iniziatosi il 23 marzo 
1971, si verificarono vivaci incidenti determi­
nati da intemperanze degli imputati e di una 
parte del pubblico e trasformatisi anche 
in espressioni oltraggiose nei confronti del­
la corte. Dalle stesse informazioni della pro­
cura generale risulta che tali eccessi, a volte 
realizzati nel modo più imprevedibile, furo­
no repressi per. quanto la situazione del 
momento lo consentiva, mentre, per uno 
specifico fatto di oltraggio il pubblico mini­
stero richiese immediatamente la acquisizio­

ne al suo ufficio di copia del verbale di 
udienza per procedere a norma degli articoli 
60 e 436 del codice di procedura penale. In­
dagini sono state poi iniziate in rapporto al 
contegno oltraggioso tenuto dal pubblico 
dopo la chiusura, peraltro, di una delle tre 
udienze predette, le sole nel cui corso si 
verificarono incidenti di rilievo, non più re­
gistrati in quelle successive. 

All'esito delle indagini sui lamentati fatti, 
sono stati individuati altri tre responsabili 
del reato di oltraggio alla corte e la procura 
della Repubblica ha inviato gli atti relativi 
al procedimento', tramite la procura genera­
le, alla Suprema Corte di Cassazione, per 
la designazione del giudice competente, a 
norma del citato articolo 60 del codice di 
procedura penale. 

Quanto agli altri fatti segnalati nella in­
terrogazione, si fa presente che gli organi 
di polizia, in occasione del dibattimento di 
cui trattasi, ebbero- a predisporre, fin dal pri­
mo giorno', un valido servizio di ordine pub­
blico sia all'interno che all'esterno del Pa­
lazzo di giustizia procedendo alla denunzia 
a' sensi di legge dei promotori delle mani­
festazioni non autorizzate. 

In ordine, infine, a quanto occorso, in 
occasione del dibattimento, ad un giornali­
sta che si identifica nel corrispondente dei 
quotidiani « La Nazione » ed « Il Resto' del 
Carlino », dottor Enzo Tortora, si fa pre­
sente che dagli accertamenti compiuti al ri­
guardo dal procuratore generale, non appe­
na ebbe notizia dei fatti, e delle stesse di­
chiarazioni rese al detto magistrato dal dot­
tor Tortora è risultato: 1) che effettivamen­
te, alla chiusura delle udienze del 23 e del 
24 marzo, mentre già i magistrati stavano 
uscendo dall'aula, egli fu oggetto di insulti 
e minacce da parte del pubblico che stava 
sfollando dalla sala d'udienza; 2) che data 
la confusione del momento e anche la di­
stanza che intercedeva fra il settore riser­
vato al pubblico e il luogo in cui si trova­
vano i giudici in procinto di lasciare la sala, 
è attendibile che questi ultimi non abbiano 
avuto percezione degli incidenti; 3) che, do­
po la seconda delle udienze anzidette, men­
tre il dottor Tortora si trovava ancora ne-
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gli ambulacri del Palazzo di giustizia, fu fat­
to oggetto di un'altra clamorosa dimostra­
zione ostile da parte di un gruppo di anar­
chici: dimostrazione, per altro, subito se­
data dall'intervento della forza pubblica che 
impedì ogni atto di violenza fisica in dan­
no del giornalista; 4) che il dottor Tortora 
ha espressamente dichiarato che non inten­
de querelarsi. 

Non sembrano, quindi, giustificate le ac­
cuse di tolleranza ed ingiustificata carenza 
di interventi contenute nella interrogazione. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 

23 novembre 1971 


